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DISCIPLINARE PRESTAZIONALE DEGLI
ELEMENTI TECNICI

CAPO |

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, FO RMA E PRINCIPALI
DIMENSIONI DELLE OPERE

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare
completamente ultimati i lavori per la progettazione esecutiva del Primo Stralcio della palestra della scuola
elementare sita nel Comune di Zugliano.

ART. 2 - FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO
Il presente appalto &€ dato a misura e a corpo.

ART. 3 - DESCRIZIONE DEI LAVORI

I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo piu precise indicazioni che
all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori.

1) IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

2) IMPIANTO DISTRIBUZIONE IDRICA

3) IMPIANTO ANTINCENDIO

ART. 4 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPER E
La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al
contratto.

ART. 5 - CATEGORIE DEI LAVORI Al SENSI DEL D.P.R. 25.01.2000 N. 34.

In deduzione dalla stima dei lavori e dal prospetto di cui al precedente art. 2 si individuano gli importi delle
categorie di lavori ai sensi del Regolamento approvato con D.P.R. del 25.01.2000 n. 34. che disciplina il
sistema unico di qualificazione di cui all'art. 8 della Legge 11.02.1994 n. 109 con successive modifiche ed
integrazioni.

Categoria di opere generali prevalente : OG11 — Impianti tecnologici
Categorie di opere specializzate: nessuna

La suddetta classificazione dei lavori in categorie regola le condizioni di ammissibilita all'esecuzione dei lavori
in appalto ai sensi degli art. 8 e 9 della Legge 109/94, e degli articoli 72 - 73 -74 del Regolamento approvato
con D.P.R. n. 554 del 21.12.1999.

La suddetta classificazione regola altresi gli eventuali subappalti di opere ai sensi dellart. 141 del
Regolamento approvato con D.P.R. n. 554 del 21.12.1999. nonché dell'art. 21 del presente Schema di
contratto - Capitolato speciale d'appalto.

ART. 6 - VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE

L'Amministrazione si riserva la insindacabile facolta di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti
che riterra opportune, nellinteresse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che I'Appaltatore
possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti
nel vigente Capitolato Generale previsto dall’art. 3, c. 5 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive
modifiche ed integrazioni e nel presente Capitolato Speciale.

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui alla L. 11 febbraio 1994, n. 109 come modificata
dalle Leggi 216/95, 549/95, 127/97, 191/98 e 415/98.



ART. 7 - ELENCO DELLE LAVORAZIONI

Gli elementi necessari per la definizione tecnica ed economica oggetto dell'appalto, anche ad integrazione

degli aspetti non pienamente deducibili dalle tavole grafiche del progetto esecutivo, si trovano nel Computo

Metrico delle Voci finite di progetto facente parte integrante del contratto a norma dell’art. 6 del precedente

Schema di Contratto.

Si intendono pertanto qui integralmente riportate tutte le descrizioni delle suddette voci finite con il loro

numero d’'ordine di elencazione a partire dal n. 01 sino al n. 117.

Nei prezzi delle voci finite del Computo Metrico, sia di progetto che offerti dall'impresa appaltatrice, si

intendono compensate tutte le spese per mezzi d'opera e per assicurazioni di ogni genere, tutte le forniture

occorrenti, la lavorazione dei materiali ed il loro impiego secondo le specificazioni contenute nel Capitolato

Speciale di Appalto, le spese generali, le spese e le indennita di passaggio attraverso proprieta private e di

occupazione di suolo pubblico o privato, e quantaltro derivante dagli oneri ed obblighi a carico

dell'appaltatore riportati nell’art. 20 del precedente Schema di Contratto.

Sono comprese altresi, tutte le spese per garantire:

. la sicurezza ai lavoratori ed al personale autorizzato all'accesso all'interno del cantiere, in conformita
alle normative vigenti in materia di sicurezza nellambiente di lavoro e al Piano Generale e di
Coordinamento redatto dal Coordinatore per la Sicurezza nonché alle direttive del Coordinatore per la
Sicurezza in fase di esecuzione;

. la sicurezza nell'area esterna limitrofa al cantiere, in conformita a quanto sopra e a quanto previsto dal
Codice della strada in materia di segnalazioni diurne e notturne.

Sono inoltre comprese le spese per carichi, trasporti, scarichi e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a

perfetta regola d'arte, oltre allo smaltimento dei materiali di risulta presso le discariche autorizzate.



CAPO Il

QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI — MODO DI E SECUZIONE DEI
LAVORI — MODALITA’ DI MISURA DEI LAVORI E DI APPLIC AZIONE DEI PREZZI

PARTE 1°
QUALITA E PROVENIENZA DEI MATERIALI

ART. 8- PRESENTAZIONE DEL CAMPIONARIO

L'Appaltatore, su semplice richiesta della Direzione dei lavori e prima dell'inizio degli stessi, obbligato a
presentare il campionario degli accessori, delle apparecchiature e di tutto quanto intende impiegare
nell'esecuzione delle opere.

La presentazione dei campioni non esonera in alcun modo I'Appaltatore dall'obbligo di sostituire quei
materiali che, pur essendo conformi ai campioni, non risultino corrispondenti alle prescrizioni del presente
Capitolato speciale d'appalto.

ART. 9 - CONDIZIONI GENERALI D’ACCETTAZIONE E PRO VE DI CONTROLLO.

I materiali da impiegare per i lavori di cui all’appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a quanto
stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto disposto dal successivo articolo; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualita esistenti in commercio.

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla
Direzione dei Lavori.

| materiali proverranno da localita o fabbriche che I'lmpresa riterra di sua convenienza, purché corrispondano
ai requisiti di cui sopra.

Quando la D.LL. abbia rifiutato una qualsiasi provvista non atta all'impiego, I'lmpresa dovra sostituirla con
altra che corrisponda alle -caratteristiche richieste; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati
immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa.

Malgrado I'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, I'lmpresa resta totalmente responsabile
della riuscita delle opere per quanto puo dipendere dai materiali stessi.

L'Impresa sara obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove sui materiali impiegati o da impiegare; saranno
a carico dell'appaltatore le spese per il prelievo e la formazione dei campioni, nonché la predisposizione dei
luoghi per l'effettuazione di prove in sito; saranno a carico della stazione appaltante le spese per l'invio di
campioni presso laboratori ufficiali, nonché per le corrispondenti prove ed esami.

I campioni verranno prelevati in contraddittorio e degli stessi potra essere ordinata la conservazione nei locali
indicati dalla D.LL., previa apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori e dell'lmpresa e nei modi piu adatti
a garantire l'autenticita e la conservazione.

| risultati ottenuti saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti e ad essi esclusivamente si fara riferimento a
tutti gli effetti del presente appalto.

Per ogni opera ripetibile e per ogni materiale, dovranno essere realizzati “piccoli capolavori” o prove di
posizionamento in loco per consentire alla D.LL. di operare le scelte definitive.

In tal caso nessun compenso € dovuto all'Impresa per le operazioni suddette.

ART. 10 - CARATTERISTICHE DEI VARI MATERIALI.

Si richiamano in estratto, per quanto interessa le opere in appalto, le qualita e la provenienza dei materiali
contenuti nel Capo Il - Parte | - dall'art. 6 all'art. 23 del Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori edilizi
redatto dal Servizio Tecnico Centrale dl Ministero dei Lavori Pubblici.

Da Art. 1 ad Art. 5 omissis

Art. 6. Materiali in genere

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali
e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle localita che
I'Appaltatore riterra di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori,
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato puo risultare da un attestato di conformita
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.

Da Art. 7 ad Art. 23 omissis



PARTE 2°
MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI

ART. 11 - VERIFICHE PRELIMINARI, TRACCIAMENTI.

Sara cura e dovere dell'impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la D.LL. tutti i dati di progetto, le
misure e gli ordini particolari inerenti atti a consentire il tracciamento delle opere oggetto d’appalto.

Malgrado i tracciamenti siano subordinati alla verifica da parte della D.LL. I'impresa restera responsabile
dell’'esattezza dei medesimi e quindi sara obbligata a demolire e a rifare a sue spese quelle opere che non
risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto e alle prescrizioni inerenti.

Saranno a carico dell'impresa tutti gli oneri per le fasi sopra descritte, come gia indicato nel presente
Capitolato Speciale.

ART. 12 - NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI.

Si richiamano in estratto, per quanto interessa le opere in appalto, le modalita per I'esecuzione dei lavori
contenuti nel Capo Il - Parte Il - dall'art. 24 all'art. 59 del Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori edilizi
redatto dal Servizio Tecnico Centrale dl Ministero dei Lavori Pubblici.

Da ART. 24 ad Art. 46 omissis..

ART. 47 - Componenti dellimpianto di adduzione dellac  qua

In conformita alla legge n.37 del 22 gennaio 2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere
alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica.

47.1 - Apparecchi sanitari.

47.1.1 - Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente,
devono soddisfare i seguenti requisiti:

- robustezza meccanica;

- durabilitd meccanica;

- assenza di difetti visibili ed estetici;

- resistenza all'abrasione;

- pulibilita di tutte le parti che possono venire a contatto con I'acqua sporca;

- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico);

- funzionalita idraulica.

47.1.2 - Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se
essi rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 4543/1 e 8949/1 per gli orinatoi, UNI 8951/1
per i lavabi, UNI 8950/1 per bidet. Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma
UNI 4543/1 relativa al materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui in 47.1.1.

47.1.3 - Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene
comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da
bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle
seguenti norme specifiche: UNI 8194 per lavabi di resina metacrilica; UNI 8196 per vasi di resina metacrilica;
UNI EN 198 per vasche di resina metacrilica; UNI 8192 per i piatti doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per
bidet di resina metacrilica.

47.2 - Rubinetti sanitari.

a) | rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie:

- rubinetti singoli, cioé con una sola condotta di alimentazione;

- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare la
portata d'acqua. | gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi:
comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione
per posa su piano orizzontale o verticale;

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore mescolando
prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due regolazioni sono effettuate di
volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. | miscelatori meccanici possono avere diverse
soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, corpo apparente 0 nascosto
(sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale;

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia
automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla
temperatura prescelta.

b) | rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere
alle seguenti caratteristiche:

- inalterabilita dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua;




- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio;

- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e comunque
senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati;

- proporzionalita fra apertura e portata erogata;

- minima perdita di carico alla massima erogazione;

- silenziosita ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento;

- facile smontabilita e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari;

- continuita nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i rubinetti
miscelatori).

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e gruppi
miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata la rispondenza con
certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI.

Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme tecniche
(principalmente di enti normatori esteri).

c) | rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, ecc.
nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto deve
dichiarare caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, manutenzione ecc.

47.3 - Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici).

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati
come riportato nella norma UNI 4542,

Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilita alle
azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una
regolabilita per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico).

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norme
UNI EN 274 e UNI EN 329; la rispondenza & comprovata da una attestazione di conformita.

47.4 - Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria sanitaria).
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle
caratteristiche seguenti:

- inalterabilita alle azioni chimiche ed all'azione del calore;

- non cessione di sostanze all'acqua potabile;

- indeformabilita alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno;

- superficie interna esente da scabrosita che favoriscano depositi;

- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati.

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alla norma UNI
9035 e la rispondenza & comprovata da una dichiarazione di conformita.

47.5 - Rubinetti a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi).

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle
caratteristiche seguenti:

- erogazione di acqua con portata, energia e quantita necessaria per assicurare la pulizia;

- dispositivi di regolazione della portata e della quantita di acqua erogata;

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte per
effetto di rigurgito;

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.

La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformita.

47.6 - Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi).

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere alle
caratteristiche seguenti:

- troppo pieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta;

- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo l'azione di pulizia,
l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua che realizza
la tenuta ai gas;

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte per
effetto di rigurgito;

-contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, in
abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI 8949/1.

47.7 - Tubazioni e raccordi.

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle prescrizioni
seguenti:

a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con filetto
conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta.

| tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI 6363 e suo FA 199-86 ed UNI 8863 e suo FA 1-89.




| tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di un solo
apparecchio.

b) | tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN ISO 6507-1; il minimo diametro esterno ammissibile &
10 mm.

¢) | tubi di PVC e polietilene ad alta densita (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 7441 e
UNI 7612 e suo FA 1-94; entrambi devono essere del tipo PN 10.

d) I tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua.

47.8 - Valvolame, valvole di non ritorno, pompe.

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI 7125 e
suo FA 109-82.

Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere conformi
alla norma UNI 9157.

Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alle norme UNI applicabili.

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformita completata con
dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto.

b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) alle
norme UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555.

47.9 - Apparecchi per produzione acqua calda.

Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della legge n. 1083 del 6 dicembre 1971.

Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della legge 1 marzo 1968, n. 186, devono essere costruiti a regola
d'arte e sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI.

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformita (e/o dalla
presenza di marchi UNI e/o IMQ).

47.10 - Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua.

Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'articolo sugli impianti.

Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione vale quanto indicato nella norma UNI 9182 e suo FA 1-
93.

Art. 48. - Esecuzione dell'impianto di adduzione dell'acqua

In conformita alla legge n.37 del 22 gennaio 2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere
alle regole di buona tecnica; la norma UNI 9182 e suo FA 1-93 & considerata di buona tecnica.

48.1 - Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi
erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto
pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori.

Gli impianti, quando non & diversamente descritto negli altri documenti progettuali (0 quando questi non sono
sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue:

a) impianti di adduzione dell'acqua potabile.

b) Impianti di adduzione di acqua non potabile.

Le modalita per erogare I'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorita, alle
quali compete il controllo sulla qualita dell'acqua.

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:

a) Fonti di alimentazione.

b) Reti di distribuzione acqua fredda.

c¢) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda.

48.2 - Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti
progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le
prescrizioni seguenti e quelle gia fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare
riferimento, la norma UNI 9182 e suo FA 1-93

a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 1) acquedotti pubblici gestiti o controllati
dalla pubblica autorita; oppure 2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile
della competente autorita; oppure 3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione.

Gli accumuli devono essere preventivamente autorizzati dall'autorita competente e comunque possedere le
seguenti caratteristiche:

- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno;

- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche nel tempo;
- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle prescrizioni delle autorita
competenti;

- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due giorni per serbatoio
con capacita fino a 30 m3 ed un ricambio di non meno di 15 m3 giornalieri per serbatoi con capacita
maggiore;

- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e disinfettati).




Nota: | grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorita e solitamente dotati di sistema automatico di
potabilizzazione.

b) le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche:

- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con organo di
taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le stesse colonne alla
sommita devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le
prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti;

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e la
corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il completo
svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso
sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da
far mantenere la conformazione voluta;

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri
elettrici ed apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati
dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. Inoltre i tubi
dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti murarie
e da evitare. Quando cid non € possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e comprimibile,
dello spessore minimo di 1 cm;

- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le superfici
esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al disopra del punto piu alto
dei tubi di scarico. | tubi metallici devono essere protetti dall'azione corrosiva del terreno con adeguati
rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnti vaganti;

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere allinterno di controtubi di
acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere anche l'eventuale
rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive; l'interspazio restante tra
tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si
devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in
funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica;

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi di
acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere considerata la
protezione dai fenomeni di gelo.

¢) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa degli apparecchi
sanitari (vedere la norma UNI 9182, appendici V e W) e le disposizioni particolari per locali destinati a disabili
(legge n. 13 del 9 gennaio 1989, come modificata dalla L. 62/1989, e D.M. n. 236 del 14 giugno 1989).

Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli apparecchi
sanitari, da parti dell'impianto elettrico) cosi come indicato nella norma CEIl 68-8 parti 1+7.

Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti con bassi
livelli di rumorosita (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curera di adottare corrette sezioni
interne delle tubazioni in modo da non superare le velocita di scorrimento dell'acqua previste, limitare le
pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocita di
rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si
curera l'esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per
evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare.
48.3 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua operera come seque:

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verifichera che i materiali
impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti destinate a
non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento finale, verifichera che
I'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potra essere effettuata anche in forma
casuale e statistica nel caso di grandi opere).

In particolare verifichera le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli
elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc.

b) Al termine dell'installazione verifichera che siano eseguite dallinstallatore e sottoscritte in una dichiarazione di
conformita, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di risciacquo finale con acqua
potabile. Detta dichiarazione riportera inoltre i risultati del collaudo (prove idrauliche, di erogazione, livello di rumore).
Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la norma UNI 9182, punti 25 e 27.

Al termine il Direttore dei lavori raccogliera in un fascicolo i documenti progettuali piu significativi ai fini della
successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di componenti con dati
di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e
dall'installatore (modalita operative e frequenza delle operazioni).




Art. 49 - Impianto di scarico acque usate

In conformita alla legge n. 37del 22 gennaio 2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere
alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. Inoltre I'impianto di
scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni del D.Leg.vo 11 maggio 1999, n. 152
(Disciplina sulla tutela delle acque dall'inquinamento).

49.1 - Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che
trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica.

Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche almeno
fino al punto di immissione nella fogna pubblica.

Il sistema di scarico pud essere suddiviso in casi di necessita in piu impianti convoglianti separatamente
acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate sara comunque conforme
alle prescrizioni delle competenti autorita.

L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue:

- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori);

- parte destinata alla ventilazione primaria;

- parte destinata alla ventilazione secondaria;

- raccolta e sollevamento sotto quota;

- trattamento delle acque.

49.2 - Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei
documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.

Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183 e suo FA 1-93.

1) | tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme:

- tubi di acciaio zincato: UNI 6363 e suo FA 199-86 e UNI 8863 e suo FA 1-89 (il loro uso deve essere
limitato alle acque di scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa
riferimento alle norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere
alle prescrizioni delle norme UNI ISO 5256, UNI 5745, UNI 9099, UNI 10416-1 esistenti (polietilene, bitume,
ecc.) e comungue non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo;

- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI ISO 6594, essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere
rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con vernice
antiruggine;

- tubi di piombo: devono rispondere alla UNI 7527/1. Devono essere lavorati in modo da ottenere sezione e
spessore costanti in ogni punto del percorso. Essi devono essere protetti con catrame e verniciati con vernici
bituminose per proteggerli dall'azione aggressiva del cemento;

- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295 parti 1+3;

- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588-1;

- tubi di calcestruzzo non armato: devono rispondere alle UNI 9534 e SS UNI E07.04.088.0, i tubi armati devono
rispondere alla norma SS UNI EQ7.04.064.0;

- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:

tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 e suo FA 178-87

tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili

tubi di polietilene ad alta densita (PEad) per condotte interrate: UNI 7613

tubi di polipropilene (PP): UNI 8319 e suo FA 1-91

tubi di polietilene ad alta densita (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 8451.

2) Per gli altri componenti vale quanto segue:

- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto di adduzione
dell'acqua;

- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle
seguenti caratteristiche:

a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua;

b) impermeabilita all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita odori;

c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con particolare
riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi;

d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90 °C circa;

e) opacita alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose;

f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare;

g) resistenza agli urti accidentali.

- in generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche:

h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o trasportate dalle
acque;

i) stabilita di forma in senso sia longitudinale sia trasversale;

I) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale;

m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso;




n) durabilita compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati.

- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori all'esterno, ma
devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di sezione non inferiore a
meta del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque nell'accumulo;

- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi solidi in
sospensione la cui dimensione massima ammissibile &€ determinata dalla misura delle maglie di una griglia di
protezione da installare a monte delle pompe.

49.3 - Per la realizzazione dellimpianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalita indicate nei
documenti progettuali, e qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si
rispetteranno le prescrizioni seguenti.

Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183 e suo FA 1-93.

1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida manutenzione e
pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non
previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere l'estensione del sistema,
quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi.

2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, parallele alle
pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o similari o dove le
eventuali fuoruscite possono provocare inquinamenti. Quando cid € inevitabile devono essere previste adeguate
protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile vale il DM 12 dicembre 1985 e la
relativa Circ. LL.PP. 16 marzo 1989, n. 31104 per le tubazioni interrate.

3) | raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le
discontinuita, le pendenze, ecc.

Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra tubi
verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. |
collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente ed in
modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi.

4) | cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili variazioni di
velocita od altri effetti di rallentamento.

Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono avvenire ad
opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori
del tratto di possibile formazione delle schiume.

5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella norma UNI
9183 e suo FA 1-93. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoruscita diretta
all'esterno, possono:

- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm piu elevata del bordo superiore del
troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota piu alta nell'edificio;

- essere raccordate al disotto del piu basso raccordo di scarico;

- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10
connessioni nella colonna di scarico.

6) | terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 m
dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi terminali
devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo piu alto della finestra.
7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con
diametro minimo di 100 mm negli altri casi.

La loro posizione deve essere:

- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione;

- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°;

- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con diametro
maggiore;

- ad ogni confluenza di due o piu provenienze;

- alla base di ogni colonna.

Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia.
Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni.

Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di ispezione
ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40 + 50 m.

8) | supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non
trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle verticali
almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per diametri fino a
100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere compatibile
chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo.

9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale costituente
ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente.




Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, con
utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, con foro
predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo.

10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilita di un
secondo attacco.

49.4 - impianti trattamento dell'acqua.

49.4.1 - Legislazione in materia.

Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati in modo che le acque da essi
effluenti prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle caratteristiche indicate nel D.Leg.vo 11
maggio 1999, n.152 (Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento).

49.4.2 - Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico.

Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico da consegnare al recapito finale devono essere
conformi a quanto previsto nell’Allegato 5 del D.Leg.vo 11 maggio 1999, n. 152.

49.4.3 - Requisiti degli impianti di trattamento.

Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da produrre, devono rispondere a
questi requisiti:

- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere rispettate;

- evitare qualsiasi tipo di novita per la salute delluomo con particolare riferimento alla propagazione di
microrganismi patogeni;

- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua a qualunque uso
esse siano destinate;

- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con i cibi o con
acqua potabile;

- hon essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini;

- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto.

49.4.4 - Caratteristiche dei componenti.

I componenti di tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da rispondere ai requisiti ai quali gli impianti
devono uniformarsi:

Le caratteristiche essenziali sono:

- la resistenza meccanica;

- la resistenza alla corrosione;

- la perfetta tenuta all'acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno;

- la facile pulibilita;

- l'agevole sostituibilita;

- una ragionevole durabilita.

49.4.5 - Collocazione degli impianti.

Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia per i controlli
periodici da eseguire sia per l'accessibilita dei mezzi di trasporto che devono provvedere ai periodici spurghi.
Al tempo stesso la collocazione deve consentire di rispondere ai requisiti elencati al punto 49.4.3.

49.4.6 - Controlli durante |'esecuzione.

E' compito della Direzione dei lavori effettuare in corso d'opera e ad impianto ultimato i controlli tesi a
verificare:

- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato;

- la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre installazioni;

- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non piu ispezionabili ad impianto ultimato;

- 'osservanza di tutte le norme di sicurezza

49.5. - Collaudi.

Ad impianto ultimato dovra essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale dei trattamenti da
svolgere.

A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l'impianto potra essere messo in funzione ed esercito sotto il
controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a 90 giorni in condizioni di carico normale.

Periodi piu lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali.

Dopo tale periodo sara svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, nelle condizioni di regolare
funzionamento come portata e tipo del liguame immesso, delle caratteristiche degli effluenti e della loro
rispondenza ai limiti fissati in contratto.

Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per tre volte in giorni diversi della settimana.

A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, I'impianto sara preso in consegna
dal Committente che provvedera alla gestione direttamente o affidandola a terzi.

Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia della ditta fornitrice
che e tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massima tempestivita ogni difetto non
dovuto ad errore di conduzione o manutenzione.




49.6 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico dell'acque usate operera come segue:

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verifichera che i materiali
impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le parti destinate a
non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento finale) verifichera che
I'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potra essere effettuata anche in forma
casuale e statistica nel caso di grandi opere). In particolare verifichera le giunzioni con gli apparecchi, il
numero e la dislocazione dei supporti, degli elementi di dilatazione e degli elementi antivibranti.

Effettuera o fara effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta all'acqua
eseguendola su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si sottopone alla pressione di 20 kPa per 1 ora; al
termine non si devono avere perdite o trasudamenti).

b) Al termine dei lavori verifichera che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazione di
conformita le prove seguenti:

- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchi previsti
dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova pud essere collegata a quella della
erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che I'acqua venga evacuata con regolarita, senza rigurgiti,
ribollimenti e variazioni di regime. In particolare si deve constatare che dai vasi possono essere rimossi
oggetti quali carta leggera appallottolata e mozziconi di sigaretta;

- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tutti i sifoni (si
esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in prova. Nessun
odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sono montati gli apparecchi).

Al termine il Direttore dei lavori raccogliera inoltre in un fascicolo i documenti progettuali pit significativi ai fini
della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede dei componenti,
ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e
dall'installatore (modalita operative e frequenza delle operazioni).

Art. 50 -. Impianto di scarico acque meteoriche
omissis.

Art. 51 -. Impianti adduzione gas

Si intende per impianti di adduzione del gas l'insieme di dispositivi, tubazioni, ecc. che servono a fornire il gas
agli apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.).

In conformita alla legge n.46 del 5 marzo 1990, gli impianti di adduzione del gas devono rispondere alle
regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica.

Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione procedera come segue:

- verifichera l'insieme dell'impianto a livello di progetto per accertarsi che vi sia la dichiarazione di conformita
alla legislazione antincendio (legge 7 dicembre 1984, n. 818 e circolari esplicative) ed alla legislazione di
sicurezza (legge n. 1083 del 6 dicembre 1971 e legge n. 46 del 5 marzo 1990);

Nota: Per il rispetto della legge 1083 si devono adottare e rispettare tutte le norme UNI che i decreti
ministeriali hanno reso vincolanti ai fini del rispetto della legge stessa.

- verifichera che la componentistica approvvigionata in cantiere risponda alle norme UNI-CIG rese vincolanti
dai decreti ministeriali emanati in applicazione della legge n.1083/71 e della legge n.46/90 e per la
componentistica non soggetta a decreto la sua rispondenza alle norme UNI; questa verifica sara effettuata su
campioni prelevati in sito ed eseguendo prove (anche parziali) oppure richiedendo un attestato di conformita
dei componenti e/o materiali alle norme UNI.

Nota: Per alcuni componenti la presentazione della dichiarazione di conformita € resa obbligatoria dai
precitati decreti e pud essere sostituita dai marchi IMQ e/o UNI-CIG.

- verifichera in corso d'opera ed a fine opera che vengano eseguiti i controlli ed i collaudi di tenuta, pressione,
ecc. previsti dalla legislazione antincendio e dalle norme tecniche rese vincolanti con i decreti precitati.

Art. 52. Impianto di riscaldamento

In conformita alla legge n.37 del 22 gennaio 2008, gli impianti di riscaldamento devono rispondere alle regole
di buona tecnica; le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica.

55.1 - Generalita.

L'impianto di riscaldamento deve assicurare il raggiungimento, nei locali riscaldati, della temperatura indicata
in progetto, compatibile con le vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici. Detta
temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad un'altezza di 1,5 m dal pavimento. Quanto detto
vale purché la temperatura esterna non sia inferiore al minimo fissato in progetto.

Nell'esecuzione dell'impianto dovranno essere scrupolosamente osservate, oltre alle disposizioni per il
contenimento dei consumi energetici, le vigenti prescrizioni concernenti la sicurezza, l'igiene, l'inquinamento
dell'aria, delle acque e del suolo.




52.2 - Sistemi di riscaldamento.

| sistemi di riscaldamento degli ambienti si intendono classificati come segue:

a) mediante “corpi scaldanti” (radiatori, convettori, piastre radianti e simili) collocati nei locali e alimentati da
un fluido termovettore (acqua, vapore d'acqua, acqua surriscaldata);

b) mediante “pannelli radianti” posti in pavimenti, soffitti, pareti, a loro volta riscaldati mediante tubi, in cui
circola acqua a circa 50 °C;

¢) mediante “pannelli sospesi” alimentati come i corpi scaldanti di cui in a);

d) mediante l'immissione di aria riscaldata per attraversamento di batterie. Dette batterie possono essere:

- quelle di un apparecchio locale (aerotermo, ventilconvettore, convettore ventilato, ecc.);

- quelle di un apparecchio unico per unita immobiliare (condizionatore, complesso di termoventilazione);

e) mediante l'immissione nei locali di aria riscaldata da un generatore d'aria calda a scambio diretto.

Dal punto di vista gestionale gli impianti di riscaldamento si classificano come segue:

- autonomo, quando serve un'unica unita immobiliare;

- centrale, quando serve una pluralita di unita immobiliari di un edificio, o di pitu edifici raggruppati;

- di quartiere, quando serve una pluralita di edifici separati;

- urbano, quando serve tutti gli edifici di un centro abitato.

52.3 - Componenti degli impianti di riscaldamento.

In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di riscaldamento destinati vuoi alla
produzione, diretta o indiretta, del calore, vuoi alla utilizzazione del calore, vuoi alla regolazione automatica e
contabilizzazione del calore, debbono essere provvisti del certificato di omologazione rilasciato dagli organi
competenti.

| dispositivi automatici di sicurezza e di protezione debbono essere provvisti di certificato di conformita
rilasciato, secondo i casi, dall'ISPESL o dal Ministero degli Interni (Centro Studi ed Esperienze).

Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di
essere agevolmente introdotti e rimossi nei locali di loro pertinenza ai fini della loro revisione o della
eventuale sostituzione.

Il Direttore dei lavori dovra accertare che i componenti impiegati siano stati omologati e/o che rispondano alle
prescrizioni vigenti.

52.4 - Generatori di calore.

Secondo il combustibile impiegato i generatori di calore possono essere alimentati:

- con combustibili solidi, caricati manualmente o automaticamente nel focolare;

- con combustibili liquidi mediante apposito bruciatore;

- con combustibili gassosi mediante apposito bruciatore.

- pompe di calore

Secondo il fluido riscaldato i generatori di calore possono essere:

- ad acqua calda;

- a vapore con pressione inferiore a 98067 Pa;

- ad acqua surriscaldata con temperatura massima corrispondente alla pressione di cui sopra;

- ad aria calda.

1) Il generatore di calore deve essere in grado di fornire il calore necessario con il rendimento previsto ai vari
carichi e di esso dovra essere precisato il tipo e la pressione massima di esercizio, il materiale impiegato, lo
spessore della superficie di scambio e il volume del fluido contenuto (nel caso di generatori di vapore d'acqua
il contenuto d'acqua a livello).

2) Per i generatori con camera di combustione pressurizzata bisogna assicurarsi, nel caso in cui il camino sia
a tiraggio naturale e corra all'interno dell'edificio, che all'uscita dei fumi non sussista alcuna pressione
residua.

3) Il generatore sara dotato degli accessori previsti dalla normativa ed in particolare:

- dei dispositivi di sicurezza;

- dei dispositivi di protezione;

- dei dispositivi di controllo; previsti dalle norme ISPESL.

In particolare:

a) dispositivi di sicurezza:

- negli impianti ad acqua calda a vaso aperto, la sicurezza del generatore verra assicurata mediante un tubo
aperto all'atmosfera, di diametro adeguato;

- negli impianti ad acqua calda a vaso chiuso, la sicurezza verra assicurata, per quanto riguarda le
sovrappressioni, dalla o dalle valvole di sicurezza e, per quanto riguarda la sovratemperatura, da valvole di
scarico termico o da valvole di intercettazione del combustibile;

- negli impianti a vapore a bassa pressione o0 ad acqua surriscaldata, la sicurezza dei generatori verra
assicurata dalle valvole di sicurezza.

b) dispositivi di protezione sono quelli destinati a prevenire I'entrata in funzione dei dispositivi di sicurezza,
ossia termostati, pressostati e flussostati (livellostati nei generatori di vapore) essi devono funzionare e
rispondere alle normative vigenti.




c) dispositivi di controllo sono: il termometro con l'attiguo pozzetto per il termometro di controllo e l'idrometro
con l'attacco per I'applicazione del manometro di controllo.

Nei generatori di vapore: il livello visibile ed il manometro dotato di attacco per il manometro di controllo.
Questi dispositivi devono rispondere alle normative vigenti.

52.4.1 - Generatori d'aria calda a scambio diretto.

Dei generatori d'aria calda, a scambio diretto, ove ne sia consentito I'impiego per il riscaldamento di locali di
abitazione ed uffici, dovra essere dichiarata la natura e spessore della superficie di scambio, la pressione
della camera di combustione e del circuito dell'aria, la potenza assorbita dal ventilatore.

Ai fini della sicurezza sara verificata la tenuta del circuito di combustione e la pressione nel circuito dell'aria
calda che deve mantenersi superiore alla pressione massima rilevata nel circuito di combustione.

52.4.2 - Generatori di calore a scambio termico.

Comprendono scambiatori di calore in cui il circuito primario & alimentato da acqua calda o vapore od acqua
surriscaldata, prodotti da un generatore di calore ed il circuito secondario € destinato a fornire acqua calda a
temperatura minore.

Tali apparecchi, se alimentati da un fluido a temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione
atmosferica, devono essere provvisti, sul circuito secondario, di valvole di sicurezza e di valvole di scarico
termico, oltre alle apparecchiature di protezione (termostati, pressostati) che operano direttamente su
generatore che alimenta il circuito primario, oppure sul circuito primario.

Devono disporre altresi degli apparecchi di controllo come i generatori d'acqua calda (termometro, idrometro
con attacchi).

52.5 - Bruciatori.

| bruciatori di combustibili liquidi, o gassosi, ed i focolari per combustibili solidi, devono essere in grado di
cedere al fluido termovettore il calore corrispondente al carico massimo del generatore servito.

In ogni caso la potenza del bruciatore non deve superare la potenza massima del generatore in questione. Il
bruciatore deve essere corredato da dispositivi che ne arrestino il funzionamento ed intercettino I'afflusso del
combustibile nel caso che la famma non si accenda o si spenga in corso di funzionamento.

In particolare le rampe di alimentazione dei bruciatori a gas debbono corrispondere esattamente per tipo e
composizione a quelle prescritte dalle norme UNI CIG ed essere quindi dotate, oltre che di elettrovalvole di
intercettazione, anche del dispositivo atto ad accertare I'assenza di perdite delle valvole stesse.

Negli impianti di maggiore importanza dotati di bruciatori di gas, si dovra prevedere anche la verifica
automatica del dispositivo di controllo della fiamma all'atto di ogni accensione o, se del caso, la verifica
continua.

L'arresto dei bruciatori, in generale, deve verificarsi anche nel caso di intervento dei vari apparecchi di
protezione termostati, pressostati, flussostati, livellostati.

52.5.1 - Condotti di evacuazione dei fumi ed aerazione delle centrali termiche.

| condotti dei fumi, raccordi fumari, canali fumari e camini debbono assicurare la corretta evacuazione dei
fumi anche al carico massimo e nelle peggiori condizioni esterne di temperatura, pressione ed umidita
relativa. Qualora i condotti non siano totalmente esterni all'edificio, il tiraggio ne dovra assicurare la
depressione lungo l'intero sviluppo cosi che in caso di lesioni, non vi sia fuoriuscita dei prodotti della
combustione.

Lo sbocco all'esterno dovra avvenire secondo le prescrizioni vigenti € comunque in modo da non recare
molestie. In qualsiasi locale in cui funziona un generatore di calore, di qualsiasi potenza, deve essere
assicurato il libero ingresso dell'aria necessaria mediante un'apertura non chiudibile di dimensioni adeguate.
52.5.2 - | depositi di combustibili liquidi.

Devono rispettare la legislazione in base alla capacita, ai locali in cui possono essere collocati ed alla loro
sistemazione, ove siano interrati o collocati in vista all'aperto.

Ove si presentassero delle perdite, il combustibile liquido dovra fluire entro un apposito bacino di raccolta
che, nel caso di interramento, non deve inquinare il terreno e la falda acquifera.

Ogni serbatoio deve essere provvisto di un tubo di sfiato ubicato in modo che i prodotti gassosi non possano
molestare le persone. Le tubazioni di adduzione del combustibile, liquido o gassoso, al serbatoio debbono
potersi intercettare all'esterno delle centrali termiche, in caso di emergenza.

Deve essere provvisto altresi di un attacco di carico, facilimente accessibile e protetto da manomissioni.

Le tubazioni di adduzione ai bruciatori devono essere intercettabili all'esterno della centrale termica.

Le stazioni di riduzione per I'alimentazione dei bruciatori di gas ed i relativi contatori vanno collocati all'esterno
e, dove cido non €& possibile, in ambienti aerati e separati dai locali di utilizzazione secondo la
regolamentazione antincendio.

52.6 - Circolazione del fluido termovettore

52.6.1 - Pompe di circolazione.

Nel caso di riscaldamento ad acqua calda, la circolazione, salvo casi eccezionali in cui si utilizza la
circolazione naturale per gravita, viene assicurata mediante elettropompe centrifughe la cui potenza elettrica
assorbita non deve essere, di massima, maggiore di 1/500 della potenza termica massima dell'impianto.

Le pompe, provviste del certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per




alimentare tutti gli apparecchi utilizzatori e debbono essere previste per un servizio continuo senza sensibile
surriscaldamento del motore.

La tenuta sull'albero nelle pompe, accoppiato al motore elettrico con giunto elastico, potra essere meccanica
0 con premistoppa, in quest'ultimo caso la perdita d'acqua dovra risultare di scarsa rilevanza dopo un
adeguato periodo di funzionamento.

Ogni pompa dovra essere provvista di organi di intercettazione sull'aspirazione e sulla mandata e di valvole di
non ritorno.

Sulla pompa, o sui collettori di aspirazione e di mandata delle pompe, si dovra prevedere una presa
manometrica per il controllo del funzionamento.

52.6.2 - Ventilatori.

Nel caso di riscaldamento ad aria calda, l'immissione dell'aria nei vari locali si effettua mediante
elettroventilatori centrifughi, o assiali, la cui potenza elettrica assorbita non deve essere, di massima,
maggiore di 1/50 della potenza termica massima dell'impianto.

| ventilatori, provvisti di certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per
I'immissione nei singoli locali della portata d'aria necessaria per il riscaldamento e debbono essere previsti
per un servizio continuo senza sensibile surriscaldamento del motore.

52.7 - Distribuzione del fluido termovettore.

52.7.1 - Rete di tubazioni di distribuzione.

Comprende:

a) le tubazioni della centrale termica;

b) le tubazioni della sottocentrale termica allorché l'impianto sia alimentato dal secondario di uno scambiatore
di calore;

¢) la rete di distribuzione propriamente detta che comprende:

- una rete orizzontale principale;

- le colonne montanti che si staccano dalla rete di cui sopra;

- le reti orizzontali nelle singole unita immobiliari;

- gli allacciamenti ai singoli apparecchi utilizzatori;

d) la rete di sfiato dell'aria.

1) Le reti orizzontali saranno poste, di regola, nei cantinati o interrate: in quest'ultimo caso, se si tratta di tubi
metallici e non siano previsti cunicoli accessibili aerati, si dovra prevedere una protezione tale da non
consentire alcun contatto delle tubazioni con terreno.

2) Le colonne montanti, provviste alla base di organi di intercettazione e di rubinetto di scarico, saranno poste
possibilmente in cavedi accessibili e da esse si dirameranno le reti orizzontali destinate alle singole unita
immobiliari.

Debbono restare accessibili sia gli organi di intercettazione dei predetti montanti, sia quelli delle singole reti o,
come nel caso dei pannelli radianti, gli ingressi e le uscite dei singoli serpentini.

3) Diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a quelli previsti nelle norme UNI: in particolare
per diametri maggiori di 1", tubi lisci secondo le norme UNI 7287 e UNI 7288. Per i tubi di rame si
impiegheranno tubi conformi alla norma UNI 6507 (varie parti).

4) Le tubazioni di materiali nhon metallici debbono essere garantite dal fornitore per la temperatura e
pressione massima di esercizio e per servizio continuo.

5) Tutte le tubazioni debbono essere coibentate secondo le prescrizioni dellallegato B del D.P.R. 26 agosto 1993,
n. 412, salvo il caso in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamente per il riscaldamento, o per
l'integrazione del riscaldamento ambiente.

6) | giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.) debbono essere a perfetta tenuta e la dove non
siano accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di installazione.

7) | sostegni delle tubazioni orizzontali o sub-orizzontali dovranno essere previsti a distanze tali da evitare
incurvamenti.

8) Il dimensionamento delle tubazioni, sulla base delle portate e delle resistenze di attrito ed accidentali, deve
essere condotto cosi da assicurare le medesime perdite di carico in tutti i circuiti generali e particolari di
ciascuna utenza.

La velocita dell'acqua nei tubi deve essere contenuta entro limiti tali da evitare rumori molesti, trascinamento
d'aria, perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in corrispondenza alle accidentalita.

9) Il percorso delle tubazioni e la loro pendenza deve assicurare, nel caso di impiego dell'acqua, il sicuro
sfogo dell'aria e, nel caso dell'impiego del vapore, lo scarico del condensato oltre che I'eliminazione dell'aria.
Occorre prevedere, in ogni caso, la compensazione delle dilatazioni termiche; dei dilatatori, dovra essere
fornita la garanzia che le deformazioni rientrano in quelle elastiche del materiale e dei punti fissi che
I'ancoraggio € commisurato alle sollecitazioni.

Gli organi di intercettazione, previsti su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alle temperature e
pressioni massime di esercizio ed assicurare la perfetta tenuta, agli effetti della eventuale segregazione
dall'impianto di ogni singolo circuito.




Sulle tubazioni che convogliano vapore occorre prevedere uno o piu scaricatori del condensato cosi da
evitare i colpi d'ariete e le ostruzioni al passaggio del vapore.

52.7.2 - Canali di distribuzione dell'aria calda.

Negli impianti ad aria calda, in cui questa viene immessa in una pluralita di ambienti, o in piu punti dello
stesso ambiente, si devono prevedere canali di distribuzione con bocche di immissione, singolarmente
regolabili per quanto concerne la portata e dimensionati, come le tubazioni, in base alla portata ed alle
perdite di carico.

| canali debbono essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza, non soggetti a disgregazione, od a
danneggiamenti per effetto dell'umidita e, se metallici, irrigiditi in modo che le pareti non entrino in vibrazione.
| canali dovranno essere coibentati per l'intero loro sviluppo a meno che il calore da essi emesso sia
espressamente previsto per il riscaldamento, o quale integrazione del riscaldamento dei locali attraversati.

La velocita dell'aria nei canali deve essere contenuta, cosi da evitare rumori molesti, perdite di carico
eccessive e fenomeni di abrasione delle pareti, specie se non si tratta di canali metallici.

Le bocche di immissione debbono essere ubicate e conformate in modo che l'aria venga distribuita quanto piu
possibile uniformemente ed a velocita tali da non risultare molesta per le persone; al riguardo si dovra tener conto
anche della naturale tendenza alla stratificazione.

In modo analogo si dovra procedere per i canali di ripresa, dotati di bocche di ripresa, tenendo conto altresi
che l'ubicazione delle bocche di ripresa deve essere tale da evitare la formazione di correnti preferenziali, a
pregiudizio della corretta distribuzione.

52.8 - Apparecchi utilizzatori.

Tutti gli apparecchi utilizzatori debbono essere costruiti in modo da poter essere impiegati alla pressione ed alla
temperatura massima di esercizio, tenendo conto della prevalenza delle pompe di circolazione che pud presentarsi
al suo valore massimo qualora la pompa sia applicata sulla mandata e I'apparecchio sia intercettato sul solo ritorno.
52.8.1 - Corpi scaldanti statici.

Qualunque sia il tipo prescelto, i corpi scaldanti debbono essere prowvvisti di un certificato di omologazione
che ne attesti la resa termica.

Essi debbono essere collocati in posizione e condizioni tali che non ne risulti pregiudicata la cessione di calore
allambiente. Non si debbono impiegare sullo stesso circuito corpi scaldanti dei quali sia notevolmente diverso
I'esponente dell'espressione che misura la variazione della resa termica in funzione della variazione della differenza
tra la temperatura del corpo scaldante e la temperatura ambiente (esempio radiatori e convettori).

Sulla mandata e sul ritorno del corpo scaldante si debbono prevedere organi atti a consentire la regolazione
manuale e, ove occorra, l'esclusione totale del corpo scaldante, rendendo possibile la sua asportazione,
senza interferire con il funzionamento dell'impianto.

52.8.2 - Corpi scaldanti ventilati.

Di tali apparecchi costituiti da una batteria percorsa dal fluido termovettore e da un elettroventilatore che
obbliga l'aria a passare nella batteria, occorre, oltre a quanto gia esposto per i corpi scaldanti statici,
accertare la potenza assorbita dal ventilatore e la rumorosita dello stesso.

La collocazione degli apparecchi deve consentire una distribuzione uniforme dell'aria evitando altresi correnti
moleste.

52.8.3 - Pannelli radianti.

Costituiscono una simbiosi tra le reti di tubazioni in cui circola il fluido termovettore e le strutture murarie alle
quali tali reti sono applicate (pannelli riportati) o nelle quali sono annegate (pannelli a tubi annegati). | tubi per
la formazione delle reti, sotto forma di serpentini, o griglie, devono essere di piccolo diametro (20 mm al
massimo) ed ove non si tratti di tubi metallici, dovra essere accertata l'idoneita relativamente alla temperatura
ed alla pressione massima di esercizio per un servizio continuo.

Prima dell'annegamento delle reti si verifichera che non vi siano ostruzioni di sorta ed € indispensabile una
prova a pressione sufficientemente elevata per assicurarsi che non si verifichino perdite nei tubi e nelle
eventuali congiunzioni.

1) Nel caso di pannelli a pavimento la temperatura media superficiale del pavimento finito non deve superare
il valore stabilito al riguardo dal progettista e la distanza tra le tubazioni deve essere tale da evitare che detta
temperatura media si consegua alternando zone a temperatura relativamente alta e zone a temperatura
relativamente bassa.

Nel prevedere il percorso dei tubi occorre tener presente altresi che (anche con cadute di temperatura
relativamente basse: 8-10 °C) le zone che corrispondono all'ingresso del fluido scaldante emettono calore in
misura sensibilmente superiore a quelle che corrispondono all'uscita.

Le reti di tubi devono essere annegate in materiale omogeneo (di regola: calcestruzzo da costruzione) che
assicuri la totale aderenza al tubo e ne assicuri la protezione da qualsiasi contatto con altri materiali e da
qualsiasi liquido eventualmente disperso sul pavimento.

2) Nel caso di pannelli a soffitto, ricavati di regola annegando le reti nei solai pieni, o nelle nervature dei solai
misti, la temperatura media superficiale non deve superare il valore stabilito dal progettista.

3) Il collegamento alle reti di distribuzione, deve essere attuato in modo che sia evitato qualsiasi ristagno
dellaria e che questa, trascinata dal fluido venga scaricata opportunamente; per lo stesso motivo &




opportuno che la velocita dell'acqua non sia inferiore a 0,5 m/s.

4) Nel caso di reti a griglia, costituite da una pluralita di tronchi o di serpentini, collegati a due collettori (di
ingresso e di uscita), occorre che le perdite di carico nei vari tronchi siano uguali, cosi da evitare circolazioni
preferenziali. In concreto occorre che i vari tronchi, o serpentini, abbiano la stessa lunghezza (e,
possibilmente, lo stesso numero di curve) e che gli attacchi ai collettori avvengano da parti opposte cosi che
il tronco con la mandata piu corta abbia il ritorno piu lungo e il tronco con la mandata piu lunga, il ritorno piu
corto.

5) Nei pannelli, cosiddetti “riportati”, di regola a soffitto e talvolta a parete, ove le reti di tubazioni sono
incorporate in uno strato di speciale intonaco, applicato alla struttura muraria, o anche separato dalla stessa,
si dovra prevedere un'adeguata armatura di sostegno, una rete portaintonaco di rinforzo e I'ancoraggio del
pannello, tenendo conto delle dilatazioni termiche.

Qualungue sia il tipo di pannello impiegato, si deve prevedere un pannello, od un gruppo di pannelli, per ogni
locale dotato di una valvola di regolazione, collocata in luogo costantemente accessibile.

6) E utile l'applicazione di organi di intercettazione sullingresso e sull'uscita cosi da poter separare
dall'impianto il pannello od il gruppo di pannelli senza interferenze con l'impianto stesso.

52.8.4 - Pannelli pensili.

Si considerano come corpi scaldanti tenendo conto che, in relazione al loro sviluppo ed alla loro collocazione,
le temperature superficiali debbono essere compatibili con il benessere delle persone.

52.8.5 - Riscaldatori d'acqua.

Sono destinati alla produzione di acqua calda per i servizi igienici e possono essere:

- ad accumulo con relativo serbatoio;

- istantanei;

- misti ad accumulo ed istantanei.

Il tipo di riscaldatore ed il volume di accumulo deve essere rispondente alla frequenza degli attingimenti:
saltuari, continui, concentrati in brevi periodi di tempo.

Qualora il fluido scaldante presenti una temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione
atmosferica occorre applicare al serbatoio di accumulo la valvola di sicurezza e la valvola di scarico termico.
Nei serbatoio d'accumulo € altresi indispensabile prevedere un vaso di espansione, o una valvola di sfioro,
onde far fronte alla dilatazione dell'acqua in essi contenuta nel caso in cui non si verifichino attingimenti
durante il riscaldamento dell'acqua stessa.

L'acqua deve essere distribuita a temperatura non superiore a 50 °C, € comunque opportuno, nel caso
dell'accumulo, mantenere l'acqua a temperatura non superiore a 65 °C onde ridurre la formazione di
incrostazioni, nel caso in cui I'acqua non venga preventivamente trattata.

Il generatore di calore destinato ad alimentare il riscaldatore d'acqua durante i periodi in cui non si effettua il
riscaldamento ambientale deve essere di potenza non superiore a quella richiesta effettivamente dal servizio
a cui é destinato.

52.8.6 - Complessi di termoventilazione.

Sono costituiti, come i corpi scaldanti ventilati, da una batteria di riscaldamento alimentata dal fluido
termovettore e da un elettroventilatore per la circolazione dell'aria nella batteria.

Dovendo provvedere al riscaldamento di una pluralita di locali mediante limmissione di aria calda,
I'apparecchio dovra essere in grado di fornire la potenza termica necessaria.

Dell'elettroventilatore, dotato di un motore elettrico per servizio continuo, dovranno essere verificati: la
portata, la prevalenza, la potenza assorbita ed il livello di rumorosita nelle condizioni di esercizio.
L'apparecchio pud essere provvisto di filtri sull'aria di rinnovo e/o sull'aria di circolazione (mentre la presenza
di dispositivi di umidificazione lo farebbe annoverare tra gli apparecchi di climatizzazione invernale).

52.9 - Espansione dell'acqua dell'impianto.

Negli impianti ad acqua calda, o surriscaldata, occorre prevedere un vaso di espansione in cui trovi posto
'aumento di volume del liquido per effetto del riscaldamento. Il vaso pud essere aperto all'atmosfera o
chiuso, a pressione.

Il vaso aperto deve essere collocato a quota maggiore del punto piu alto dell'impianto ed occorre assicurarsi
che esso non sia in circolazione per effetto dello scarico del tubo di sicurezza (allacciato scorrettamente) o
della rete di sfiato dell'aria (sprovvista di scaricatore idoneo). Ove si utilizzi un vaso chiuso la pressione che vi
deve regnare deve essere: nel caso di acqua calda, superiore alla pressione statica dell'impianto, nel caso di
acqua surriscaldata, superiore alla pressione del vapore saturo alla temperatura di surriscaldamento.

Il vaso chiuso puo essere del tipo a diaframma (con cuscino d'aria prepressurizzato), autopressurizzato (nel
quale la pressione, prima del riempimento, € quella atmosferica), prepressurizzato a pressione costante e
livello variabile, prepressurizzato a pressione e livello costanti.

Questi ultimi richiedono per la pressurizzazione l'allacciamento ad una rete di aria compressa (0 ad un apposito
compressore) o a bombole di aria compressa o di azoto. | vasi chiusi collegati ad una sorgente esterna debbono
essere dotati di valvola di sicurezza e se la pressione della sorgente pud assumere valori rilevanti, occorre inserire
una restrizione tarata sul tubo di adduzione cosicché la portata massima possa essere scaricata dalla valvola di
sicurezza senza superare la pressione di esercizio per la quale il vaso & previsto.




In ogni caso, qualora la capacita di un vaso chiuso sia maggiore di 25 I, il vaso stesso € considerato
apparecchio a pressione a tutti gli effetti.

52.10 - Regolazione automatica.

Ogni impianto centrale deve essere provvisto di un‘apparecchiatura per la regolazione automatica della
temperatura del fluido termovettore, in funzione della temperatura esterna e del conseguente fattore di
carico.

Il regolatore, qualunque ne sia il tipo, dispone di due sonde (I'una esterna e l'altra sulla mandata generale) ed
opera mediante valvole servocomandate.

Il regolatore deve essere suscettibile di adeguamento del funzionamento del diagramma di esercizio proprio
dell'impianto regolato. Debbono essere previste regolazioni separate nel caso di circuiti di corpi scaldanti
destinati ad assicurare temperature diverse e nel caso di circuiti che alimentano corpi scaldanti aventi una
risposta diversa al variare della differenza tra la temperatura dell'apparecchio e la temperatura ambiente.

E' indispensabile prevedere un sistema di regolazione automatica della temperatura ambiente per ogni unita
immobiliare e di una valvola termostatica su ciascun corpo scaldante ai fini di conseguire la necessaria
omogeneita delle temperature ambiente e di recuperare i cosiddetti apporti di calore gratuiti, esterni ed
interni.

La regolazione locale deve essere prevista per I'applicazione di dispositivi di contabilizzazione del calore dei
quali venisse decisa l'adozione.

52.11 - Alimentazione e scarico dell'impianto.

52.11.1 - Alimentazione dell'impianto.

Puo avvenire secondo uno dei criteri seguenti

- negli impianti a vapore, mediante elettropompe che prelevano l'acqua dalla vasca di raccolta del
condensato, vasca in cui il livello € assicurato da una valvola a galleggiante allacciata all'acquedotto o ad un
condotto di acqua trattata;

- negli impianti ad acqua calda, con vaso di espansione aperto, o mediante I'allacciamento all'acquedotto (o
ad un condotto di acqua trattata) del vaso stesso, in cui il livello & assicurato da una valvola a galleggiante
come sopra.

Oppure mediante un allacciamento diretto dell'acquedotto (o del predetto condotto di acqua trattata) al
generatore di calore o ad un collettore della centrale termica, allacciamento dotato di una valvola a perfetta
tenuta da azionare manualmente;

- negli impianti ad acqua calda con vaso chiuso, mediante l'allacciamento diretto all'acquedotto (od al
predetto condotto dell'acqua trattata) attraverso una valvola di riduzione;

- negli impianti ad acqua surriscaldata, mediante elettropompe che prelevano l'acqua dall' acquedotto o dal
serbatoio dell'acqua trattata.

Occorrono ovviamente pompe di sopraelevazione della pressione qualora la pressione dell'acquedotto, o
quella del condotto dell'acqua trattata, non fosse in grado di vincere la pressione regnante nel punto di
allacciamento.

Nel caso di valvole a galleggiante collegate all'acquedotto, la bocca di ingresso dell'acqua deve trovarsi ad un
livello superiore a quello massimo dell'acqua cosi che, in caso di eventuali depressioni nell'acquedotto non
avvenga il risucchio in esso dell'acqua del vaso. Nel caso di allacciamenti diretti all'acquedotto € prescritta
I'applicazione di una valvola di non ritorno cosi da evitare ogni possibile rientro nell'acquedotto dell'acqua
dell'impianto.

Sulla linea di alimentazione occorre inserire un contatore d'acqua al fine di individuare tempestivamente
eventuali perdite e renderne possibile I'eliminazione.

52.11.2 - Scarico dell'impianto.

Deve essere prevista la possibilita di scaricare, parzialmente o totalmente, il fluido termovettore contenuto
nell'impianto.

Se si tratta di acqua fredda, questa pud essere scaricata direttamente nella fognatura; se si tratta di acqua
calda, o addirittura caldissima (per esempio nel caso di spurghi di caldaia a vapore), occorre raffreddarla in
apposita vasca prima di immetterla nella fognatura.

52.12 - Quadro e collegamenti elettrici.

Si dovra prevedere un quadro elettrico per il comando e la protezione di ogni singolo motore da corto circuiti,
abbassamenti di tensione, mancanza di fase e sovraccarichi prolungati.

Quadro e collegamenti elettrici, nonché la messa a terra di tutte le parti metalliche, dovranno essere conformi
alle norme CEl ed in particolare a quella prevista espressamente per le centrali termiche nella CEl 64-2.
52.13 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di riscaldamento opererad come segue:

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verifichera che i materiali
impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre per le parti destinate a
non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verifichera che
I'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potra essere effettuata anche in forma
casuale e statistica nel caso di grandi opere).

b) Al termine dei lavori eseguira una verifica finale dellopera e si fara rilasciare dall'esecutore una




dichiarazione di conformita dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali
prescrizioni concordate.

Effettuera o fara effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformita le prove di tenuta, consumo di
combustibile (correlato al fattore di carico), ecc., per comprovare il rispetto della Legge n. 10/91 e della
regolamentazione esistente.

Il Direttore dei lavori raccogliera inoltre in un fascicolo i documenti progettuali piu significativi, la dichiarazione
di conformita predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalita
e frequenza delle operazioni.

Art. 53. Impianto di climatizzazione

In conformita alla legge n. 37 del 22 gennaio 2008, gli impianti di climatizzazione devono rispondere alle
regole di buona tecnica; le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica.

53.1 - Generalita.

L'impianto di climatizzazione é destinato ad assicurare negli ambienti:

- una determinata temperatura;

- una determinata umidita relativa;

- un determinato rinnovo dell'aria.

L'aria immessa, sia essa esterna di rinnovo o ricircolata, € di regola filtrata.

La climatizzazione puo essere:

- soltanto invernale, nel qual caso la temperatura ambiente &€ soggetta alle limitazioni previste dalle vigenti
disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici;

- soltanto estiva;

- generale, ossia estiva ed invernale.

Qualunqgue sia il sistema di climatizzazione, deve essere assicurata la possibilita di una regolazione locale,
almeno della temperatura e per i locali principali.

Qualora l'impianto serva una pluralita di unita immobiliari, ciascuna di tali unita deve essere servita
separatamente, ai fini della possibilita della contabilizzazione dell'energia utilizzata.

Per quanto concerne le prescrizioni in vigore e le normative da osservare si fa espresso riferimento al punto
55.1.

53.2 - Sistemi di climatizzazione.

a) La climatizzazione viene classificata secondo uno dei criteri seguenti:

1) mediante impianti “a tutt'aria”, in cui l'aria, convenientemente trattata centralmente, viene immessa nei
singoli locali con caratteristiche termoigrometriche tali da assicurare le condizioni previste;

2) mediante impianti in cui l'aria viene trattata localmente nella, o nelle, batterie di apparecchi singoli; tali
batterie, se riscaldanti, sono alimentate con acqua calda o con vapore, se raffreddanti, sono alimentate con
acqua refrigerata, oppure si prevede I'evaporazione di un fluido frigorigeno entro le batterie in questione;

3) nei cosiddetti “ventilconvettori” I'aria ambiente viene fatta circolare mediante un elettroventilatore, nei
cosiddetti “induttori” I'aria ambiente viene richiamata attraverso le batterie per l'effetto induttivo creato
dall'uscita da appositi ugelli (eiettori) di aria, cosiddetta “primaria”, immessa nell'apparecchio ad alta velocita.
Il rinnovo dell'aria negli impianti con ventilconvettori, avviene:

- 0 per ventilazione naturale dell'ambiente e quindi in misura incontrollabile;

- o0 per richiamo diretto dall'esterno, da parte di ciascun apparecchio, attraverso un'apposita apertura
praticata nella parete;

- 0 con lI'immissione, mediante una rete di canalizzazioni, di aria cosiddetta “primaria” trattata centralmente.
Negli impianti con induttori il rinnovo avviene mediante l'aria ad alta velocita trattata centralmente che da luogo
all'effetto induttivo e che, in parte o totalmente, € aria esterna.

Negli impianti con aria primaria questa, di regola, soddisfa essenzialmente le esigenze igrometriche, mentre
gli apparecchi locali operano di regola sul solo calore sensibile.

b) L'impianto di climatizzazione puo essere, dal punto di vista gestionale:

- autonomo, quando serve un'unica unita immobiliare;

- centrale, quando serve una pluralita di unita immobiliari di un edificio, o di un gruppo di edifici.

Gli “impianti” ed i “condizionatori autonomi” destinati alla climatizzazione di singoli locali devono rispondere
alle norme CEI ed UNI loro applicabili.

56.3 - Componenti degli impianti di climatizzazione.

Tutti i componenti destinati al riscaldamento dei locali debbono avere attestato di conformita (vedere 53.3).

I componenti degli impianti di condizionamento dovranno comunque essere conformi alle norme UNI, mentre
gli apparecchi di sicurezza e di protezione dovranno essere provvisti di certificato di conformita come indicato
al punto 55.3.

Inoltre i componenti degli impianti in questione:

- debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di essere agevolmente introdotti e
rimossi nei locali di loro pertinenza, ai fini della loro revisione, o della eventuale sostituzione;

- debbono essere in grado di non provocare danni alle persone, o alle cose, se usati correttamente ed




assoggettati alla manutenzione prescritta.

La rumorosita dei componenti, in corso di esercizio, deve essere contenuta, eventualmente con l'ausilio di
idonei apprestamenti, entro limiti tali da non molestare: né gli utilizzatori, né i terzi.

Di tutti i dispositivi di sicurezza, di protezione e di controllo, debbono essere rese chiaramente individuabili le
cause di intervento onde renderne possibile I'eliminazione.

53.4 - Gruppi frigoriferi.

Possono essere del tipo:

- che forniscono all'evaporatore acqua refrigerata da far circolare nelle batterie di raffreddamento dell'aria;

- che prevedono I'espansione nelle batterie di raffreddamento del fluido frigorigeno (batterie ad espansione
diretta).

| gruppi frigoriferi possono essere:

- azionati meccanicamente (di regola mediante motori elettrici) e si tratta di compressori alternativi, di
compressori a vite, di compressori centrifughi, oppure possono utilizzare energia termica, sotto forma di
vapore o0 acqua surriscaldata, e si tratta dei cosiddetti gruppi frigoriferi;

- ad assorbimento (di regola al bromuro di litio) nei quali la potenza meccanica assorbita € trascurabile
rispetto alla potenza frigorifera prodotta.

In ogni caso la potenza frigorica resa deve corrispondere alla potenza massima richiesta dall'impianto e la
potenza meccanica o termica assorbita deve essere compatibile con quella sicuramente disponibile.

Salvo il caso di piccole potenze (5 kW) la potenza frigorifica deve essere parzializzabile cosi da far fronte alla
variabilita del carico.

Oltre alle valvole di sicurezza, applicate al condensatore ed all'evaporatore, prescritte per tutti gli apparecchi
a pressione di capacita superiore a 25 | (e pertanto provviste di certificato di conformita) ogni refrigeratore
deve essere prowvisto di idonei apparecchi per il controllo del funzionamento (manometri sull'alta e sulla
bassa pressione, manometro per la misura della pressione dell'olio, termometri sulla mandata e sul ritorno
dellacqua refrigerata, nonché sull'ingresso e sulluscita del fluido di raffreddamento) ed altresi di
apparecchiature di protezione atte ad arrestare il gruppo in caso di:

- pressione temperatura troppo alta (pressostato di massima);

- pressione temperatura troppo bassa (pressostato di minima);

- pressione troppo bassa dell'olio lubrificante (pressostato sul circuito dell'olio);

- temperatura troppo bassa dell'aria refrigerata (termostato antigelo);

- arresto nella circolazione del fluido raffreddante.

Nei gruppi “ad assorbimento” a bromuro di litio I'apparecchiatura deve essere idonea ad intervenire in tutti i
casi in cui puo verificarsi la cristallizzazione della soluzione.

53.5 - Raffreddamento del gruppo frigorifero.

Qualunque sia il tipo del gruppo frigorifero € indispensabile I'impiego di un fluido per il raffreddamento del
“condensatore” nei gruppi azionati meccanicamente, del “condensatore” e “dell'assorbitore “nei gruppi di
assorbimento.

Si deve impiegare a tale scopo acqua fredda, proveniente dall'acquedotto, od altre fonti, oppure acqua raffreddata
per evaporazione nelle cosiddette “torri di raffreddamento”.

Nel caso di gruppi frigoriferi azionati meccanicamente il raffreddamento per evaporazione pud avvenire allinterno
dello stesso condensatore (condensatore evaporativo). Occorre in ogni caso assicurarsi della portata disponibile e,
se si tratta di acqua prelevata dall'acquedotto o da altre sorgenti, occorre poter contare su temperature determinate.
L'acqua proveniente da fonti esterne quali sorgenti, fiumi, laghi, mare, deve essere assoggettata ad accurata
filtrazione e ad eventuali trattamenti onde evitare fenomeni di corrosione, incrostazioni e intasamenti.

E' necessario in ogni caso:

- prevedere un adeguato spurgo dell'acqua in circolazione onde evitare eccessiva concentrazione di sali
disciolti;

- prevedere la protezione invernale dal gelo delle torri (vuotamento del bacino o riscaldamento dell'acqua in
€sso0 contenuta).

Il raffreddamento del condensatore pud essere attuato mediante circolazione di aria esterna (condensatore
ad aria), nel qual caso occorre assicurarsi che l'aria esterna possa affluire nella misura necessaria e che
l'aria espulsa possa defluire senza mescolarsi con la prima e senza arrecare danni in conseguenza del
notevole contenuto di vapore acqueo.

Deve avvenire l'arresto automatico del gruppo frigorifero ogni qualvolta venisse meno la circolazione del
fluido raffreddante.

53.6 - Circolazione dei fluidi.

1) Pompe di circolazione.

L'acqua di raffreddamento, nei gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua, deve circolare in quanto condotta sotto
pressione oppure per opera di pompe; sempre per opera di pompe nel caso di condensatori evaporativi e
torri di raffreddamento.

L'acqua refrigerata deve circolare unicamente per opera di pompe. Tenendo conto della temperatura
dell'acqua, della caduta di temperatura (circa 5 °C) e dell'attraversamento, rispettivamente, del condensatore




e dell'evaporatore, la potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in 1/150 della potenza frigorifera resa per
le pompe di raffreddamento ed in 1/100 per le pompe dell'acqua refrigerata.

Per quanto concerne caratteristiche ed accessori delle pompe si rimanda al punto 55.6.1.

Per quanto concerne le pompe impiegate per il refrigerante e per la soluzione, nei gruppi ad assorbimento, si
devono usare pompe ermetiche speciali che fanno parte integrante del gruppo.

2) Ventilatori.

Negli impianti di climatizzazione a tutt'aria i ventilatori impiegati per la distribuzione, per la ripresa e per la
espulsione dell'aria e negli impianti con apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori) dove ogni
apparecchio dispone di un proprio ventilatore, oltre al ventilatore centrale nel caso in cui sia prevista
immissione di aria primaria trattata, devono essere utilizzati ventilatori rispondenti alle norme tecniche
secondo quanto riportato nel punto 55.6.2.

Negli impianti ad induzione il ventilatore centrale deve inoltre fornire aria a pressione sufficientemente elevata
per vincere la resistenza nei condotti percorsi ad alta velocita, e per determinare I'effetto induttivo uscendo
dagli appositi eiettori.

La potenza assorbita varia ovviamente secondo la portata e prevalenza necessarie; in impianti a tutt'aria la
potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in un valore dell'ordine di 1/50 della potenza frigorifera.

53.7 - Distribuzione dei fluidi termovettori.

1) Tubazioni.

Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda al punto 55.7.

Per quanto concerne la climatizzazione estiva la rete di tubazioni comprende:

a) le tubazioni della centrale frigorifica;

b) la rete dell'acqua di raffreddamento nel caso in cui il gruppo frigorifero sia raffreddato ad acqua;

c) le tubazioni di allacciamento alle batterie dei gruppi condizionatori;

e, nel caso di apparecchi locali:

d) la rete di distribuzione dell'acqua refrigerata che comprende:

- la rete orizzontale principale;

- le colonne montanti;

- eventuali reti orizzontali;

- gli allacciamenti ai singoli apparecchi locali;

e) la rete di scarico di eventuali condensazioni;

f) la rete di sfogo dell'aria.

Di regola la temperatura dell'acqua refrigerata che alimenta le batterie raffreddanti dei gruppi condizionatori &
piu bassa di quella dell'acqua che alimenta gli apparecchi locali, qualora alla deumidificazione dei locali serviti
da tali apparecchi si provveda con aria primaria; in tal caso vi sono reti separate, a temperatura diversa.

Le reti di distribuzione possono essere:

- a quattro tubi (di cui due per il riscaldamento e due per il raffreddamento);

- oppure a due tubi, alimentati, alternativamente, con acqua calda e con acqua refrigerata, secondo le
stagioni.

Ferme restando le prescrizioni di cui al punto 55.7, le tubazioni di acqua fredda per il raffreddamento del
gruppo frigorifero e le tubazioni di acqua refrigerata debbono essere coibentate affinché I'acqua giunga agli
apparecchi alla temperatura prevista e non si verifichino fenomeni di condensazione; va inoltre applicata una
valida barriera al vapore, senza soluzioni di continuita, onde evitare che la condensazione si verifichi sulla
superficie dei tubi con conseguenti danneggiamenti ai tubi stessi ed alla coibentazione.

Tubazioni particolari sono quelle impiegate per il collegamento alle batterie ad espansione diretta in cui
circola il fluido frigorigeno liquido, fornite di regola dai produttori degli apparecchi gia precaricate, debbono
essere: a perfetta tenuta, coibentate e sufficientemente elastiche affinché le vibrazioni del gruppo non ne
causino la rottura.

2) Canalizzazioni.

Salvo il caso in cui si impieghino apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori) senza apporto di aria
primaria, le reti di canali devono permettere:

1) negli impianti a tutt'aria:

- la distribuzione dell'aria trattata;

- la ripresa dell'aria da ricircolare e/o espellere.

Le canalizzazioni di distribuzione possono essere costituite:

a) da un unico canale;

b) da due canali con terminali per la miscelazione;

¢) da due canali separati.

2) negli impianti con apparecchi locali a ventilazione: la distribuzione di aria primaria.

3) negli impianti con apparecchi locali ad induzione: alta velocita per I'immissione dell'aria primaria destinata
altresi a determinare I'effetto induttivo.

Per cido che concerne le caratteristiche delle canalizzazioni e delle bocche di immissione e di ripresa si
rimanda al punto 55.7.




| canali di distribuzione dell'aria debbono essere coibentati nei tratti percorsi in ambienti non climatizzati per
evitare apporti o dispersioni di calore; i canali che condottano aria fredda debbono essere coibentati anche
nei locali climatizzati e completati con barriera al vapore allo scopo di impedire fenomeni di condensazione
che oltre tutto danneggiano i canali stessi e la coibentazione.

Di massima l'aria non deve essere immessa a temperatura minore di 13 °C o maggiore di 16 °C rispetto alla
temperatura ambiente.

53.8 - Apparecchi per la climatizzazione.

1) Gruppi di trattamento dell'aria (condizionatori).

Sono gli apparecchi, allacciati alle reti di acqua calda e di acqua refrigerata, nei quali avviene il trattamento
dell'aria, sia quella destinata alla climatizzazione dei locali, negli impianti a tutt'aria, sia quella cosiddetta
primaria impiegata negli impianti con apparecchi locali.

Il gruppo di trattamento comprende:

- filtri;

- batteria, o batterie, di pre e/o post-riscaldamento;

- dispositivi di umidificazione;

- batteria, o batterie, di raffreddamento e deumidificazione;

- ventilatore, o ventilatori, per il movimento dell'aria.

Se destinato a servire pit zone (gruppo multizone) il gruppo potra attuare due diversi trattamenti dell'aria ed
alimentare i vari circuiti di canali previa miscelazione all'ingresso mediante coppie di serrande.

Se destinato a servire un impianto “a doppio canale” la miscela dell'aria prelevata dai due canali avverra
mediante cassette miscelatrici terminali.

Dei filtri occorre stabilire il grado di filtrazione richiesto che pud essere assai spinto nei cosiddetti filtri assoluti.
| filtri devono poter essere rimossi ed applicati con facilita e se ne deve prescrivere tassativamente la
periodica pulizia, o sostituzione.

Le batterie debbono avere la potenza necessaria tenendo conto di un adeguato fattore di “sporcamento” e devono
essere dotate di organi di intercettazione e di regolazione.

Il complesso di umidificazione puo essere del tipo ad ugelli nebulizzatori alimentati direttamente da una
condotta in pressione, oppure (umidificazione adiabatica) con acqua prelevata da una bacinella all'interno del
gruppo e spinta con una pompa ad hoc.

In tal caso deve essere reso agevole l'accesso agli ugelli ed alla bacinella per le indispensabili operazioni
periodiche di pulizia.

Nel caso di impiego di vapore vivo, questo deve essere ottenuto da acqua esente da qualsiasi genere di
additivi. In corrispondenza ad eventuali serrande, automatiche o manuali, deve essere chiaramente indicata
la posizione di chiuso ed aperto.

A monte ed a valle di ogni trattamento (riscaldamento, umidificazione, raffreddamento, deumidificazione) si
debbono installare termometri 0 prese termometriche ai fini di controllare lo svolgimento del ciclo previsto.

2) Ventilconvettori.

Possono essere costituiti da una batteria unica alimentata alternativamente da acqua calda e acqua
refrigerata secondo le stagioni, oppure da due batterie: 'una alimentata con acqua calda e l'altra con acqua
refrigerata. Il ventilatore deve poter essere fatto funzionare a piu velocita cosi che nel funzionamento normale
la rumorosita sia assolutamente trascurabile.

La regolazione puod essere del tipo “tutto o niente” (col semplice arresto o messa in moto del ventilatore),
oppure puo operare sulla temperatura dell'acqua.

In ogni caso l'apparecchio deve poter essere separato dall'impianto mediante organi di intercettazione a
tenuta.

3) Induttori.

Negli induttori I'aria viene spinta attraverso ugelli eiettori ed occorre pertanto che la pressione necessaria sia limitata
(5-10 mm cosiddetta aria) onde evitare una rumorosita eccessiva.

Delle batterie secondarie alimentate ad acqua calda e refrigerata occorre prevedere la separazione
dall'impianto mediante organi di intercettazione a tenuta.

53.9 - Espansione dell'acqua nell'impianto.

Anche nel caso di acqua refrigerata occorre prevedere un vaso di espansione per prevenire i danni della sia
pure limitata dilatazione del contenuto passando dalla temperatura minima ad una temperatura maggiore,
che puo essere quella dell'ambiente.

Al riguardo del vaso di espansione si rimanda al punto 55.9.

53.10 - Regolazioni automatiche.

Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda al punto 55.10.

Per quanto concerne la climatizzazione, le regolazioni automatiche impiegate debbono essere in grado di
assicurare i valori convenuti entro le tolleranze massime espressamente previste.

Si considerano accettabili tolleranze:

- di 1 °C, soltanto in piu, nel riscaldamento;

- di 2 °C, soltanto in meno, nel raffreddamento;




- del 20 % in piu o in meno per quanto concerne l'umidita relativa, sempre che non sia stato previsto
diversamente nel progetto.

Ove occorra la regolazione deve poter essere attuata manualmente con organi adeguati, accessibili ed
agibili.

53.11 - Alimentazione e scarico dell'impianto.

Si rimanda al punto 55.11 con l'aggiunta concernente lo “scarico del condensato”: a servizio delle batterie di
raffreddamento ovunque installate (nei gruppi centrali o negli apparecchi locali) va prevista una rete di
scarico del condensato.

Negli apparecchi locali con aria primaria la temperatura dellacqua destinata a far fronte a carichi di solo
calore sensibile € abbastanza elevata (circa 12 °C) e l'aria primaria mantiene un tasso di umidita relativa
abbastanza basso, tuttavia la rete di scarico si rende parimenti necessaria in quanto, soprattutto
all'avviamento, si presentano nei locali condizioni atte a dar luogo a fenomeni di condensazione sulle batterie.
56.13 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di climatizzazione operera come segue:

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verifichera che i materiali
impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre per le parti destinate a
non restare in vista, o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verifichera che
I'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potra essere effettuata anche in forma
casuale e statistica nel caso di grandi opere);

b) al termine dei lavori eseguira una verifica finale dellopera e si fara rilasciare dall'esecutore una
dichiarazione di conformita dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali
prescrizioni concordate.

Il Direttore dei lavori raccogliera inoltre in un fascicolo i documenti progettuali piu significativi, la dichiarazione
di conformita predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalita
e frequenza delle operazioni.

ART. 13 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI.

Per I'esecuzione di categorie di lavori non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, si
procedera al concordamento dei nuovi prezzi con le norme di cui allart. 12 del precedente schema di
contratto, ovvero si provvedera in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite dall'Impresa.

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei
necessari attrezzi.

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio, dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei
necessari dispositivi.

Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione delle macchine, degli attrezzi e le eventuali riparazioni, in
modo tale che essi siano in buono stato di servizio.

I mezzi di trasporto per il lavoro in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.

Nelle prestazioni in economia saranno compensate le ore effettive di lavoro svolto dai mezzi meccanici
noleggiati escludendo categoricamente il riconoscimento di oneri aggiuntivi per fermo macchina.



CAPO Il

MODALITA’ DI MISURA DEI LAVORI E DI APPLICAZIONE DE | PREZZI

ART. 14 - MODALITA DI MISURAZIONE.

L'Appaltatore dovra tempestivamente richiedere la misurazione in contraddittorio di quelle opere e
somministrazioni che successivamente non si potessero accertare e la verifica di tutto cid che deve essere
misurato o pesato prima di essere posto in opera.

Se talune quantita non venissero accertate in tempo debito, I’Appaltatore dovra accettare la valutazione della
D.LL.

Ogni opera deve corrispondere, nelle sue dimensioni, a quelle prescritte; nel caso di eccesso si riterra valida
quella prescritta, ed in caso di difetto, se I'opera € accettata, si terra come misura quella effettivamente
rilevata.

Le opere e le provviste sono appaltate a misura ed a corpo secondo le indicazioni del’Elenco Prezzi e delle
presenti norme.

Per le misure si addotta il sistema geometrico.

In tutti i computi, sia di misurazione che di valutazione, si tiene conto nei fattori e nei prodotti di due cifre
decimali per la lunghezza e le superfici, e di tre decimali per le cubature.

ART. 15 - MISURA E VALUTAZIONE DEI MATERIALI A Pl E' D'OPERA.

La misura dei materiali a pié d'opera, viene effettuata prima della posa in opera, secondo le seguenti
modalita:

a) Sabbia: la misura e fatta secondo il volume sugli autocarri prima dello scarico.

b) Ghiaia: la misura € fatta secondo il volume sugli autocarri prima dello scarico.

¢) Cemento: la misura € fatta secondo il peso dei sacchi confezionati.

d) Metalli: la misura é fatta secondo il peso.

e) Materiali da porre in opera : la misura viene fatta secondo i criteri e le unita di misura delle voci finite per le
quali i materiali concorrono a determinarne il prezzo.

La valutazione dei materiali a pié d’'opera viene effettuata come segue:

. se il materiale costituisce I'elemento fondamentale di una voce finita, la valutazione sara fatta
applicando meta del prezzo della voce finita relativa;

. se il materiale non costituisce elemento fondamentale di voce finita, la valutazione verra fatta
applicando meta del prezzo unitario di cui all’'Elenco dei Prezzi Unitari;

. in mancanza di detto prezzo unitario la valutazione verra fatta applicando meta del prezzo ufficiale

stabilito dalla C.C.ILA.A. di Vicenza alla data di firma del contratto, ovvero meta del prezzo di listino
della ditta produttrice-fornitrice del materiale.
In ogni caso non saranno valutati a pié d’opera i materiali giacenti per I'esecuzione di lavori in economia.

ART. 16 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Si richiamano in estratto, per quanto interessa le opere in appalto, le norme per la misurazione e la
contabilizzazione contenute nell’art. 77 del Capo Ill del Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori edilizi,
redatto dal Servizio Tecnico Centrale dl Ministero dei Lavori Pubblici.

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:

Da Art. 77.1 ad Art. 77.20 omissis.

77.21 - Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamento.

N.B. Salvo quanto diversamente indicato nelle descrizioni delle voci finite.

a) Tubazioni e canalizzazioni.

77.21 - Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamento.

a) Tubazioni e canalizzazioni.

Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verra effettuata misurando
I'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verra applicato
il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in contraddittorio.
Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con
una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo
fissaggio con tasselli ad espansione.

- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro lineare; la
quantificazione verra valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendente linearmente
anche i pezzi speciali.

Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e
I'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali.




- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verra
effettuata misurando I'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i
materiali di consumo e di tenuta, I'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi
speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.

- Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la
quantificazione verra effettuata misurando I'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente
anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad
espansione.

- Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro lineare;
la quantificazione verra effettuata misurando I'effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener conto delle parti
sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura
delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.

- | canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa dell'aria) o
in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature convenzionali. La
guantificazione verra effettuata misurando I'effettivo sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del
canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di
sostegno e fissaggi, al quale verra applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e
moltiplicando per i metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di
progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali.

Il peso della lamiera verra stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali
del peso.

E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera.

b) Apparecchiature.

- Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e
dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.

- | radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell’emissione termica ricavata dalle
rispettive tabelle della ditta costruttrice (watt).

Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole
di sostegno.

- | ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione
alla portata d'aria ed alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della ditta costruttrice.

Nel prezzi sono compresi i materiali di tenuta.

- Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive e in relazione alla potenzialita
resa.

Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.

- | bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed in relazione
alla portata del combustibile.

Sono compresi I'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento.

- Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di
funzionamento ed in relazione alla potenzialita resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i
materiali di tenuta.

- Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i
materiali di tenuta.

- | serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in
relazione alla capacita.

Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.

- | serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in
relazione alla capacita.

Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.

- | gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche
costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla capacita del serbatoio. Sono
compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i
materiali di tenuta.

- Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e tagliafuoco ed i
silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi delle ditte
costruttrici.

Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento.

- Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione della portata
dell'aria.

E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici e le staffe di sostegno.
- Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento



ed in relazione alla portata e prevalenza.

Sono compresi i materiali di collegamento.

- Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi.

Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento.

- | condizionatori monoblocco, le unita di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i recuperatori di
calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in
relazione alla portata d'aria ed alla emissione termica.

Sono compresi i materiali di collegamento.

- | gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialita resa.

Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento.

- Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche
costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata.

Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento.

- | gruppi completi antincendio per attacco motopompa e gli estintori portatili, saranno valutati a numero
secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacita.

-1 rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la superficie
esterna dello strato coibente.

La valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo convenzionale di 2 m2? cadauna.

- Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le
rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni.

Sono compresi i materiali di tenuta.

- Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive
caratteristiche e dimensioni.

Sono compresi i materiali di tenuta.

- 1 quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di comando delle
apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel prezzo di ogni
apparecchiatura a pié d'opera alimentata elettricamente.

77.22 Impianti elettrico e telefonico

omissis...

77.23 Impianti ascensori e montacarichi

omissis...

77.24 - Opere di assistenza agli impianti.

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni:

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in
magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti;

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di
calcestruzzo armato;

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte ascensori;

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti.

- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, l'interposizione di strato isolante,
baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie;

- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di quei
materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni;

- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra;

- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;

- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate;

- ponteggi di servizio interni ed esterni;

- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della
categoria della manodopera impiegata e della quantita di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di
lavoro.

77.25 - Manodopera.

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno
essere provvisti dei necessari attrezzi.

L'Appaltatore € obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di
gradimento alla Direzione dei lavori.

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti
collettivi.

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, I'lmpresa si obbliga ad applicare
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e




nella localita in cui si svolgono i lavori anzidetti.

L'Impresa si obbliga altresi ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.

- | suddetti obblighi vincolano I'lmpresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da
esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica,
economica o sindacale.

L'Impresa e responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto
collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.

Il fatto che il subappalto sia 0 non sia stato autorizzato, non esime |'lmpresa dalla responsabilita di cui al
comma precedente e cid senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante.

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'lmpresa ad altre imprese:

a) per la fornitura di materiali;

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte
specializzate.

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante o
ad essa segnalata dall'lspettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunichera all'lmpresa e,
se del caso, anche all'lspettorato suddetto, I'inadempienza accertata e procedera ad una detrazione del 20 %
sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del
saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme cosi accantonate a garanzia dell'adempimento
degli obblighi di cui sopra.

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sara effettuato sino a quando dall'lspettorato del
Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, I'lmpresa non pud opporre eccezioni alla
Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni.

77.26 - Noleqqi.

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilita e provvisti di tutti gli
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la
manutenzione degli attrezzi e delle macchine.

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di
consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il
gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.

| prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i
meccanismi rimangono a pié d'opera a disposizione della Stazione appaltante e cioé anche per le ore in cui i
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle
ore in cui essi sono in attivita di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose
anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pié d'opera,
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verra corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

77.27 - Trasporti.

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera
del conducente, e ogni altra spesa occorrente.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere
alle prescritte caratteristiche.

La valutazione delle materie da trasportare € fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento
alla distanza.

ART. 17 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE Al PREZZ | DEI LAVORI A MISURA E DELLE
SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITA DEI PREZZI -
NUOVI PREZZI
| prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sullimporto complessivo
a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari),
saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco.
Essi compensano:
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata,
che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;
¢) circa i noli, ogni spesa per dare a pie d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;



d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni
d'ogni specie, indennita di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni
compenso per gli oneri tutti che I'Appaltatore dovra sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti
o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

| prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si
intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed
invariabili

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell'art. 1664 del Codice Civile, ai
sensi di quanto previsto dall’art. 26, comma 3, della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive
modificazioni ed integrazioni. Vale altresi quanto altro stabilito dall'art. 26, comma 4 della medesima legge.
Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi allegato, si
procedera alla promozione di nuovi prezzi con le modalita stabilite dal Regolamento in materia di LL.PP. di
cui allart. 3, c. 2 della legge 109/94, oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce
dell’elenco prezzi allegato.

ART. 18 - ELENCO DEI PREZZ| UNITARI IN BASE Al QU ALI, PREVIA DEDUZIONE DEL
RIBASSO D'’ASTA SARANNO PAGATI | LAVORI APPALTATI A MISURAE LE
SOMMINISTRAZIONI RELATIVE AD OPE RE IN ECONOMIA
Nella colonna “indicazione dei lavori” si descrivera brevemente il lavoro, facendo eventualmente richiamo,
con molta diligenza, agli articoli precedenti, nei quali siano specificati gli oneri relativi ad ogni lavoro a misura,
a corpo, alle prestazioni in economia, ai noli, ecc.
Invece quando si tratti di prezzi per i quali mancano o si ritiene di non dover dettare prescrizioni speciali nel
Capitolato, occorrera sempre specificare, nella suddetta colonna “indicazioni dei lavori” tutti gli oneri ed
obblighi connessi al lavoro da eseguire e da compensare col prezzo di elenco senza altro speciale
corrispettivo.



DISCIPLINARE PRESTAZIONALE
DELLE OPERE EDILI

PARTE SECONDA — SPECIFICAZIONI DELLE PRESCRIZIONI T ECNICHE

TITOLO 3 — QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI

Art. 48 — Misurazione dei lavori

Il direttore dei lavori potra procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle opere
compiute in contraddittorio con I'appaltatore o un suo rappresentante formalmente delegato; ove I'appaltatore
o il suo rappresentante non si prestasse ad eseguire tali operazioni, gli sara assegnato un termine perentorio
di cinque giorni, scaduto il quale verranno comunque effettuate le misurazioni necessarie in presenza di due
testimoni indicati dal direttore dei lavori. Nel caso di mancata presenza dell’appaltatore alle misurazioni
indicate, quest’ultimo non potra avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi, nella contabilizzazione dei
lavori eseguiti o nell’emissione dei certificati di pagamento, riconducibili a tale inottemperanza.

La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andra effettuata, dal direttore dei lavori o dai
collaboratori preposti, in prima stesura sui libretti delle misure che costituiscono il documento ufficiale ed
iniziale del processo di registrazione e contabilizzazione delle opere eseguite da parte dell'appaltatore ai fini
della loro liguidazione. Tale contabilizzazione dovra essere effettuata, sotto la piena responsabilita dello
stesso direttore dei lavori, nei modi previsti dalla normativa vigente in materia.

Art. 49 — Valutazione dei lavori — condizioni gener __ali

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri
atti contrattuali che I'appaltatore dovra sostenere per I'esecuzione di tutta I'opera e delle sue parti nei tempi e
modi prescritti.

L’esecuzione dell'opera indicata dovra, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina
vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di messa in opera, di prevenzione infortuni e
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al
completamento dei lavori nel rispetto della normativa generale e particolare gia citata.

| prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'appaltatore nella pit completa ed approfondita
conoscenza delle quantita e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa, di
carattere economico, che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti per
motivi legati ad una superficiale valutazione del progetto da parte dell’'appaltatore.

Le eventuali varianti che comportino modifiche al progetto dovranno essere ufficialmente autorizzate dal
direttore dei lavori, nei modi previsti dall’articolo 132 DL n. 163 del 16 aprile 2006 e successive modificazioni
e contabilizzate secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, nella categoria
delle variazioni in corso d'opera, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento
difettoso che dovranno essere eseguiti, su richiesta del direttore dei lavori, a totale carico e spese
dell'appaltatore.

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti € comprensivo, inoltre, dell’'onere per
I'eventuale posa effettuata anche in fasi o periodi diversi di tempo, qualunque possa essere I'ordine di arrivo
in cantiere dei materiali forniti dall'appaltatore.

Le norme riportate in questo articolo si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti a
misura e a corpo) e che saranno, comunque, verificati in contradittorio con I'appaltatore nei modi previsti; si
richiama espressamente, in tal senso, I'applicazione dellElenco prezzi indicato contrattualmente individuato
dai documenti che disciplinano I'appalto.



Art. 50 — Valutazione dei lavori a corpo

Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli
impianti, i mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni
progettuali e contrattuali, dalle indicazioni del direttore dei lavori e da quanto altro, eventualmente specificato,
nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del presente capitolato.

Sono incluse nell'importo a corpo tutte le opere individuate negli elaborati di progetto a tale scopo, ovvero
espressamente descritte nel contratto e nel presente capitolato, comprendendo tutte le lavorazioni e parti di
esse necessarie per dare I'opera completamente finita in ogni dettaglio.

Tutti i lavori oggetto del presente capitolato dovranno intendersi parte integrante dell’'unico appalto,
complessivo delle opere e di tutte le lavorazioni previste, considerato esclusivamente a corpo senza
esclusioni di sorta.

Sono, inoltre, comprese nei lavori a corpo tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni
esecutivi, le parti di impianti che si trovassero al di sotto del piano suddetto, gli allacciamenti alle reti urbane
di energia elettrica, gas, telefono, acqua, etc. sia eseguiti direttamente dall’appaltatore che dalle Societa
interessate alle quali I'appaltatore € obbligato a prestare I'assistenza richiesta.

DISPOSIZIONI

L’appaltatore & tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle prescrizioni gia
citate senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata nei modi previsti dalla
normativa vigente; eventuali modifiche di quota nei piani di fondazione (con conseguente spostamento
dell'eventuale piano di demarcazione fra le opere a corpo e quelle a misura) saranno oggetto di una nuova
definizione delle quantita dei lavori a misura da eseguire e che verra immediatamente formalizzata.

Art. 51 — Qualita e provenienza dei materiali

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali
e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle localita che
I'Appaltatore riterra di sua convenienza, purche, ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori,
rispondano alle caratteristiche/prestazioni stabilite nei documenti che costituiscono il progetto definitivo.

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato puo risultare da un attestato di conformita
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.

Qualita materiali

| materiali da impiegare per i lavori compresi nellappalto dovranno corrispondere come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni
dovranno essere delle migliori qualita esistenti in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati.

Per la provvista dl materiali in genere. Si richiamano espressamente le prescrizioni dell’Art. 21 del Capitolato
Generale d’Appalto n.1063/1962.

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla
Direzione dei Lavori.

| materiali proveranno da localita o fabbriche che I'lmpresa riterra di sua convenienza. Purché corrispondano
ai requisiti di cui sopra.

Quando la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, I'lmpresa
dovra sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere
allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa.

Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, I'impresa resta totalmente
responsabile della riuscita delle opere anche per quanto puo dipendere dai materiali stessi.



Qualora I'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di dimensioni, consistenza
0 qualita superiori a quelle prescritte 0 con una lavorazione piu accurata, cid non gli dara
diritto ad un aumento dei prezzo a corpo ed i pagamenti saranno effettuati come se i materiali avessero le
dimensioni, la qualita ed il magistero stabiliti dal contratto.

L’Appaltatore e obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare tutte le prove prescritte dal presente
Capitolato sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in
opera.

In mancanza di una idonea organizzazione per I'esecuzione delle prove previste, o di una apposita
normativa di Capitolato, € riservato alla Direzione Lavori il diritto di dettare norme di prova alternative o
complementari.

Il prelievo dei campioni verra eseguito in contraddittorio e di ci0 verra steso apposito verbale; in tale sede
I’Appaltatore hafacolta di richiedere sempre che cid sia compatibile con il tipo e le modalita esecutive
della prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa.

I campioni delle forniture consegnati dall'lmpresa, che debbano essere inviati a prova in tempo successivo a
quello del prelievo, potranno essere conservati negli uffici della Stazione Appaltante, muniti di sigillia firma
del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore, nei modi piu adatti a garantirne I'autenticita.

In mancanza di una speciale normativa di Legge o di Capitolato, le prove potranno essere eseguite presso un
Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle disposizioni della Direzione
Lavori.

In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la conservazione e l'invio dei campioni, per I'esecuzione delle
prove, per il ripristino dei materiali, nonché tutte le altre spese simili e connesse, sono a totale, esclusivo

carico dell’Appaltatore, salvo nei casi in cui siano dal presente Capitolato espressamente prescritti
criteri diversi.

Qualora, senza responsabilita dellAppaltatore, i lavori debbano essere in tutto o in parte sospesi in attesa
dell’esito di prove in corso, I'’Appaltatore stesso non avra diritto a reclamare alcun indennizzo perdanni  che
dovessero derivargli o spese che dovesse sostenere, potendo tuttavia richiedere una congrua proroga del
tempo assegnatogli per il compimento dei lavori.

Per contro, se il perdurare del ritardo risultasse di pregiudizio alla Stazione Appaltante, 'Appaltatore,
a richiesta della Direzione Lavori, dovra prestarsi a fare effettuare le prove in causa presso un
altro Istituto, sostenendo l'intero onere relativo, in relazione alla generale obbligazione, che egli si & assunto
con il Contratto, di certificare la rispondenza dei materiali e delle varie parti dell’opera alle condizioni di
Capitolato.

Qualora invece l'esito delle  prove pervengacon ritardo per motivi da attribuire alla responsabilita
dell’Appaltatore, e sempreché i lavori debbano per conseguenza essere, anche se solo parzialmente,
sospesi, scaduto il termine ultimativo che la Direzione Lavori avra prescritto, si fara senz'altro luogo
alla applicazione della penale prevista per il caso diritardo nel compimento dei lavori.

| materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti qui di seguito fissati.

Acqua.

Dovra essere dolce, limpida. Esente da tracce di cloruri o solfati, non inquinata da materie organiche o
comunque dannose all'uso cui le acque medesime sono destinate e rispondere ai requisiti stabiliti dalle
norme tecniche emanate con D.M 14 febbraio 1992 (S.O. alla G.U. n.65 del 18/3/1992) in applicazione
dell’Art 21 della Legge 1086 del 5 novembre 1971

Leganti idraulici.

Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti.

La calce grassa in zolle dovra provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore
uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualita tale che, mescolata con la sola



guantita d’acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassetto
tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti
inerti.

La calce viva, al momento dell’'estinzione, dovra essere perfettamente anidra; sara rifiutata quella ridotta in
polvere o sfiorita, e percio si dovra provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla comunque in
luoghi asciutti e ben riparati dall’'umidita.

L’estinzione della calce viva dovra farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle prescrizioni della
Direzione dei lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa
destinata agli intonaci dovra essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego.

Dovranno corrispondere. Come richiamato dal D.M. 14 febbraio 1992, alla legge 26 maggio1965 n. 595 (G.U.
n.143 del 10/06/1965).

I leganti idraulici ai distinguono in:

Cementi (di cui all’Art.1 lettera A) — B) — C) della legge 595/1965). Dovranno rispondere alle caratteristiche
tecniche dettate da:

« D.M. 3/6/1968 che approva le «Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalita di prova dei
cementi» (G.U. n. 180 del 17/7/1968).

« D.M. 20/11/1984 «Modificazione ai D.M. 3/6/1968 recante norme sul requisiti dl accettazione e
modalita di prova dei cementi» (G.U. n.353 del 27/12/1984).

e Awviso di rettifica ai D.M. 20/11/1984 (G.U. n.26 dei 31/1/1985).
e D.L.9/3/1988 n.126 «Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualita dei cementix».

Agglomerati cementizi e calci idrauliche (di cui all’Art. 1 lettera D) ed E) della Legge 595/1965). Dovranno
rispondere alle caratteristiche tecniche dettate da:

« D.M. 31/8/1972 che approva le «Norme sul requisiti dl accettazione e modalita di prova degli
agglomerati cementizi e delle calci idrauliche» (G.U. n.287 del 6/11/1972).

Calci aeree — Pozzolane.

Dovranno corrispondere alle «Norme per I'accettazione delle calci aeree», R.D. 16 novembre 1939, n.2231
ed alle «Norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento pozzolanico», R.D. 16
novembre 1939, n.2230.

Ghiaia pietrisco e sabbia

Sabbia — La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea,
quarzosa, granitica o calcarea, non solo dovra essere priva di sostanze inquinanti ma anche possedere una
granulometria omogenea (setaccio 2 UNI 2332) e provenire da rocce con alte resistenze meccaniche. La
sabbia, all'occorrenza, dovra essere lavata onde eliminare qualsiasi sostanza nociva.

Sabbia per muratore ed intonaci — Dovra essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un
setaccio con maglie circolari dal diametro di mm. 2 per murature in genere e dal diametro di mm. 1 per
intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio (setaccio 2-1 UNI 2332).

Sabbie per conglomerati — Dovranno corrispondere a requisiti del D.M. 03.06.1968, all. 1 punto 2 e al D.M.
27.07.1985. | grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm. (UNI 2332 ed essere adeguati
alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera (UNI 85230).

Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte potranno essere usati sia materiali lapidei con massa
volumica compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc sia aggregati leggeri aventi massa volumica inferiore a
1.700 kg/mc. Sara assolutamente vietato I'uso di sabbie marine.



Rinforzanti per resine — Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di resine o dalla D.L. la
granulometria dovra essere adeguata alla destinazione e al tipo di lavorazione. Sara assolutamente vietato
I'utilizzo di sabbie marine o di cava che presentino apprezzabili tracce di sostanze chimiche attive.

| rinforzanti da impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno avere, un tasso di umidita in peso
non superiore allo 0, 09% ed un contenuto nullo d’'impurita o di sostanze inquinanti; in particolare, salvo
diverse istruzioni impartite dalla D.L., le miscele secche di sabbie silicee o di quarzo dovranno essere
costituite da granuli puri del diametro di circa 0, 10-0, 30 mm. Per un 25%, di 0, 50-1, 00 mm. Per un 30% e
di 1, 00-2, 00 mm. Per il restante 45%.

Le polveri (silice ventilata — silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di circa 50-80 micron
e saranno aggiunte, ove prescritto alla miscela secca di sabbie in un quantitativo di circa il 10-15% in peso. In
alcune applicazioni potranno essere usate fibre di vetro sia del tipo tessuto che non tessuto, fibre di amianto
e fiocchi di nylon. In particolare la D.L. e gli organi preposti dovranno stabilire le caratteristiche tecniche dei
rinforzanti, dei riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti modificatori per resine in base all'impiego ed
alla destinazione. Ghiaia e pietrisco — Le ghiaie, prodotte dalla frantumazione naturale delle rocce o di
materiali analoghi ottenuti per frantumazione artificiale di ciotolio blocchi di roccia, dovranno avere i seguenti
requisiti:

- buona resistenza alla compressione;
- bassa porosita in modo che sia assicurato un basso coefficiente di imbibizione;
- assenza dei composti idrosolubili (es. gesso);

- assenza di sostanze polverose, argillose o di terreno organico in quanto tali materiali impediscono agli
impasti di calce e cemento di aderire alla superficie degli aggregati inerti.

Per il controllo granulometrico sara obbligo dell’Appaltatore approvvigionare emettere a disposizione della
D.L. i crivelli UNI 2334.

Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi — La dimensione dei granuli degli aggregati dovra essere
prescritta dalla D.L. in base alla destinazione d'uso e alle modalita d’'applicazione. Le loro caratteristiche
tecniche dovranno essere quelle stabilite dal D.M. 27.07.1985, All. 1, punto 2 e dalla norma UNI 7466-1-2-
3/75.

Pomice, argilla espansa ed altri inerti leggeri — Dovranno possedere la granulometria prescritta dagli elaborati
di progetto, essere asciutti ed esenti da alterazioni, polveri, sostanze organiche e materiali estranei (UNI
7549/1-12/76). Se utilizzati per miscele strutturali dovranno possedere resistenza meccanica intorno ai valori
di 15 N/mmaq.

Pietrame

Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai requisiti
richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti
da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno
avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all’entita della
sollecitazione cui devono essere assoggettate.

Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell’acqua corrente.

Le pietre da taglio proverranno dalle cave che saranno accettate dalla Direzione del Lavori, Esse dovranno
essere sostanzialmente uniformi e compatte, sane e tenaci, senza parti alterate. Vene, peli od altri difetti,
senza immasticature o tasselli. Esse dovranno corrispondere ai requisiti d’accettazione stabiliti nel Regio
Decreto n. 2232 del 16novembre 1939. «Norme per I'accettazione delle pietre naturali da costruzione». Le
forme, le dimensioni. Il tipo di lavorazione dei pezzi, verranno di volta in volta indicali dalla Direzione dei
Lavori.

Lastre per tetti, per cornicioni e simili — Saranno preferibilmente costituite da rocce impermeabili (poco
porose), durevoli ed inattaccabili al gelo, che si possano facilmente trasformare in lastre sottili (scisti,
lavagne).



Lastre per interni — Dovranno essere costituite preferibilmente da pietre perfette, lavorabili, trasformabili in
lastre lucidabili, tenaci e resistenti allusura. Per il affinche “ a bollettonato “ si dovra valutare il coefficiente di
usura secondo I'Art. 5 del R.D. 2234 del 16.11.1939

Materiali ferrosi

a) Materiali ferrosi — | materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature,
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto di fusione, laminazione, trafilature, fucinatura e simili. Essi
dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal R.D. 15 07.1925 e dalle norme UNI vigenti e presentare
inoltre, seconda della loro qualita, i seguenti requisiti:

1. Ferro — Il ferro comune dovra essere di prima qualita, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima
struttura fibrosa. Esso dovra essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza
saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuita

2. Acciaio trafilato o laminato — Tale acciaio extra dolce laminato, nella varieta dolce (comunemente chiamato
ferro omogeneo), semiduro e duro, dovra essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre
soluzioni di continuita In particolare, per la prima varieta sono richieste perfetta malleabilita e lavorabilita a
freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovra essere altresi saldabile e non
suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovra presentare struttura lucente e finemente granulare (UNI
7070/72).

3. Acciaio per strutture in cemento armato — L’'acciaio per cemento armato sia esso liscio o ad aderenza
migliorata dovra essere rispondente alle caratteristiche richieste dal D.M. 27.07.85, dagli allegati 4, 5, 6 e
dalle successive madifiche ed integrazioni. Dovra essere privo di difetti ed inquinamenti che ne pregiudichino
I'impiego o I'aderenza ai conglomerati (UNI 6407/69).

L’acciaio deve rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente decreto ministeriale attuativo della legge
5 11-1971, n. 1086 (decreto ministeriale 9-1-1996) e relative circolari esplicative.

4. Reti in acciaio elettro saldato — le reti di tipo normale dovranno avere diametri compresi fra 4 e 12 mm e,
se previsto, essere zincate in opera; le reti di tipo inossidabile dovranno essere ricoperte da piu strati di
zinco (circa 250 gr/mq) perfettamente aderenti alla rete; le reti laminate normali o zincate avranno un carico
allo sfilamento non inferiore a 30-35 kg/mq. Tutte le reti elettrosaldate da utilizzare in strutture di cemento
armato avranno le caratteristiche richieste dal citato D.M. 27.07.85.

5. Acciaio fuso in getti — L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovra
essere di prima qualita, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.

6. Ghisa — La ghisa dovra essere di prima qualita e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e
perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperita ed altri difetti capaci di
menomare le resistenza. Dovra essere inoltre perfettamente modellata. E assolutamente escluso I'impiego di
ghise fosforose.

b) Metalli vari — Il piombo (UNI 3165, 6450, 7043), lo zinco (UNI 2013 e 2014/74), lo stagno (UNI 3271 e
5539), il rame (UNI 5649) I'alluminio (UNI C.D.U. 669/71) I'alluminio anodizzato (UNI 4222/66) e tutti gli altri
metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualita, ben fusi o
laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurita o difetto che ne vizi la
forma, o ne alteri la resistenza o la durata.

7. L’acciaio sagomato ad alta resistenza dovra soddisfare alle seguenti condizioni: il carico di sicurezza non
deve superare il 35% del carico di rottura; non deve inoltre superare il 40% del carico di snervamento quando
il limite elastico sia stato elevato artificialmente con trattamento a freddo (torsione, trafila), il 50% negli altri
casi. Il carico di sicurezza non deve comunque superare il limite massimo di 2400 kg/cmz.

Detti acciai debbono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualita aventi resistenza cubica a 28
giorni di stagionatura non inferiore a Kg/cm2 250; questa resistenza € riducibile a Kg/cm2 200 quando la
tensione nell'acciaio sia limitata a kg/cm2 2200.



Le caratteristiche e le modalita degli acciai ad aderenza migliorata saranno di quelle indicate nel D.M. 1°
aprile 1983.

Legnami

I legnami da impegnare in opere stabili 0 provvisorie, di qualunque essenza esse siano dovranno rispondere
a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912 ed alle norme UNI vigenti, saranno provveduti fra le piu
scelte qualita della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con 'uso a cui sono destinati.
(UNI 8198)

Il tavolame dovra essere ricavato dalle travi piu dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si
ritirino nelle sconnessure.

I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell’albero e non dai rami, dovranno essere
sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto
dal palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza
fra i diametri medi dalle estremita non dovra oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il quarto del
maggiore dei 2 diametri.

Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e
senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato
della sezione trasversale.

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente
spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta. |
pannelli in fibre di legno saranno uniformi alla UNI 2088/89 e 5062 P, i pannelli in particellato di legno alla UNI
4866/67 e le lastre di agglomerato ligneo alla UNI 2087.

| legnami per pavimentazione siano essi listoni (UNI 4773) che tavolette (UNI 4374) dovranno essere
perfettamente stagionati, ben piallati, privi di nodi, fenditure, tarlature ed altri difetti che ne alterino I'aspetto, la
durata e la possibilita di montarli a perfetta regola d’arte.

Bitumi.

I bitumi debbono soddisfare alle “Norme per I'accettazione dei bitumi per usi stradali” di cui al “Fascicolo n. 2"
del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.

Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i trattamenti a
penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi
B60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30.

Bitumi liquidi.

I bitumi liquidi debbono soddisfare alle “Norme per I'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali” di cui al
“Fascicolo n. 7" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.

Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima.

Emulsioni bituminose.

Emulsioni bituminose debbono soddisfare alle “Norme per I'accettazione delle emulsioni bituminose per usi
stradali” di cui al “Fascicolo n. 3" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.

Catrami.

Catrami debbono soddisfare alle “Norme per I'accettazione dei catrami par usi stradali” di cui al “Fascicolo n.
1" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.

Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500.



Polvere asfaltica.

Polvere asfaltica deve soddisfare alle “Norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche per
pavimentazioni stradali” di cui al “Fascicolo n. 6” del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.

Olii minerali.

Gli olii minerali da impiegarsi nei trattamenti in polvere di roccia asfaltica a freddo, sia di prima che di
seconda mano, potranno provenire:

da rocce asfaltiche o scisto-bituminose;

da catrame;

da grezzi di petrolio;

da opportune miscele dei prodotti suindicati.

Gli olii avranno caratteristiche diverse a seconda che dovranno essere impiegati con polvere di roccia

asfaltica di provenienza abruzzese o siciliana ed a seconda della stagione in cui i lavori verranno eseguiti. Se
d’inverno, si ricorrera al tipo di cui alla lett. A; se d’estate, al tipo di cui alla lett. B.

Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza abruzzese

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo)
Viscosita Engler a 25° 3/6 4/8
Acqua
max 0,5 % max 0,5 %

Distillato fono a 200°C
Residuo a 330 °C max 10 % (in peso) |max 5% (in peso)

Punto di rammollimento del residuo min 25 % (in peso) min. 30% (in peso)
(palla e anello)
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Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza siciliana

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo)
Viscosita Engler a 50° max 10 max 15
Acqua max 0,5 % max 0,5 %
Distillato fono a 230°C max 10 % (in peso) |max 5% (in peso)
Residuo a 330 °C

min 45 % min. 5% (in peso)

Tutti i tipi suindicati potranno, in caso di necessita, essere riscaldati ad una temperatura non eccedenti i
60°C.

Art. 52 — Prove dei materiali

In correlazione a quanto prescritto circa la qualita e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione,
I'Appaltatore sara obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi,
nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opere, sottostando a tutte le spese di
prelevamento ed invio di campioni ad Istituto sperimentale debitamente riconosciuto.

L'Appaltatore sara tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.



Dei campioni potra essere richiesta la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e
firma del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore, nei modi pit adatti a garantire I'autenticita

Acceleramenti preventivi.

Il Direttore dei Lavori, presa visione dei certificati di qualita presentati dall'impresa, disporra, se necessario (e
a suo insindacabile giudizio) ulteriori prove di controllo di laboratorio a spese dell’Appaltatore.

Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si dara luogo alle necessarie
variazioni qualitative e quantitative dei singoli componenti. Ed al’emissione di un nuovo certificato di qualita.

Per tutti i ritardi nell'inizio dei lavori derivanti dalle difformita sopra accennate e che comportino una
protrazione del tempo utile contrattuale sara applicata la penale prevista nell’Art. “Tempo utile per dare
compiuti i lavori — penalita in caso di ritardo” delle Norme Generali.

Prove di controllo in fase esecutiva

L’ impresa sara obbligata a prestarsi in ogni tempo ed norma periodicamente per le forniture di materiali di
impiego continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e da impiegare, sottostando a tutte le spese dI
prelevamento e di invio dei campioni ai Laboratori ufficiali indicati dalla Stazione appaltante.

I campioni verranno prelevati in contraddittorio.Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i
componenti occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle

opere, proverranno da quelle localita

Art. 53 — Prodotti per impermeabilizzazione e coper __ture continue

1 — Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma
di:

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato;

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali
armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua.

a) Le membrane si designano descrittivamente in base:

1) al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume
polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.);

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide
tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.);

3) al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene film da
non asportare, graniglie, ecc.);

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere monotessuto, sughero, alluminio foglio
sottile, ecc.).

b)I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue:
1) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico;

2) asfalti colati;

3) malte asfaltiche;

4) prodotti termoplastici;

5) soluzioni in solvente di bitume;



6) emulsioni acquose di bitume;
7) prodotti a base di polimeri organici.

Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione puo procedere a controlli (anche parziali) su campioni della
fornitura oppure richiedere un attestato di conformita della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

2 — Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale (vedi norma UNI 8178) che vanno
a costituire (esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all’aria, strato di schermo e/o barriera al
vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in
mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni.

a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare:

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);

- difetti, ortometria e massa aerica,;

- flessibilita a freddo;

- resistenza a trazione;

- comportamento all’'acqua;

- permeabilita al vapore d'acqua;

- invecchiamento termico in acqua;

- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilita all’aria.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380, oppure per i
prodotti non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori (Le
membrane rispondenti alle varie parti della norma UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono valide anche
per questo impiego).

b) Le membrane destinate a formare strati di continuita, di diffusione o di egualizzazione della pressione di
drenante devono soddisfare:

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);

- difetti, ortometria, e massa areica;

- comportamento all'acqua;

- invecchiamento termico in acqua.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure per i
prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori (Le
membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono valide anche per
questo impiego). c)Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’aria devono soddisfare:

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);

- difetti, ortometria e massa areica;

- resistenza a trazione ed alla lacerazione;

- comportamento all'acqua;

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilita all'aria.



Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure per i
prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori (Le membrane
rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo
impiego).

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta al'acqua devono soddisfare:

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);

- difetti, ortometria e massa areica;

- resistenza a trazione e alla lacerazione;

- punzonamento statico e dinamico;

- flessibilita a freddo;

- stabilita dimensionale in seguito ad azione termica;

- stabilitd di forma a caldo;

- impermeabilita al'lacqua e comportamento all'acqua;

- permeabilita al vapore d’'acqua;

- resistenza all’azione perforante delle radici;

- invecchiamento termico in aria ed acqua;

- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); - resistenza ad azioni combinate (solo per
polimeriche e plastomeriche);

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilita all'aria.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti),
oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei
lavori.

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare:

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); - difetti, ortometria e massa areica;

- resistenza a trazione e alle lacerazioni;

- punzonamento statico e dinamico;

- lessibilita a freddo;

- stabilita dimensionali a seguito di azione termica; stabilita di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC,
EPDM, IIR);

- comportamento all'acqua;

- resistenza all’azione perforante delle radici;

- invecchiamento termico in aria;

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione;

- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco.



Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti),
oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei
lavori.

3 — Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) utilizzate per
impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b) devono rispondere alle prescrizioni
elencate nel successivo comma c).

| criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c).

a) | tipi di membrane considerate sono:

- membrane in materiale elastomerico senza armatura; per materiale elastomerico si intende un materiale
che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o
che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata).

- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura;

- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; per materiale plastomerico si intende un
materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente
a quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di
polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili 0 gomme non vulcanizzate).

-membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura;

- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densita, reticolato o
non, polipropilene);

- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di
armatura;

- membrane polimeriche accoppiate; membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna
ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta.

In questi casi, quando la parte accoppiata all’elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza
fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla
membrana come fornita dal produttore.

b) Classi di utilizzo: Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi aventi
funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta.

In questi casi, quando la parte accoppiata all’elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza
fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla
membrana come fornita dal produttore.

Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe,
sbarramenti, ecc.).

Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.).

Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, concentrate
0 no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.).

Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce.

Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio,
discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.).

Classe F membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio,
acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.).



Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche
caratteristiche comuni a piu classi, In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che
nell’esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge devono essere
considerati tali.

a) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le
caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898.

4 — | prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di
tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale costituente,
devono rispondere alle prescrizioni seguenti.

| criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c).

1 Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) devono rispondere ai
limiti specificati, per diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 4157.

2 Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5660 FA 227.
3 Gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654 FA 191.

411 mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati deve rispondere alla
norma UNI 4377 FA 233.

5 Il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati deve rispondere
alla norma UNI 4378 FA 234,

6 | prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, epossi-
poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati)
devono essere valutate in base alle caratteristiche seguenti ed i valori devono soddisfare i limiti riportati;
quando non sono riportati limiti si intende che valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua
documentazione tecnica ed accettati dalla direzione dei lavori.

| criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). a) Caratteristiche identificative del prodotto
in barattolo

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori.
b) Caratteristiche di comportamento da verificare in sito o su campioni significativi di quanto realizzato in sito:
Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori.

Art. 58 — Malte e conglomerati

Le malte, per quanto possibile, devono essere confezionate con materiali analoghi a quelli utilizzati durante la
costruzione dell’edificio oggetto del restauro. In ogni modo, la composizione delle malte, I'uso specifico di
ognuna di esse nelle varie fasi dei lavori, I'eventuale integrazione con addittivi, resine o con altri prodotti di
sintesi chimica, ecc., saranno specificati dalla D.L. dietro autorizzazione degli organi preposti alla tutela
dell’edificio in oggetto.

Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica appropriata.
Saranno, in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno escluse quelle
provenienti da rocce friabili 0 gessose; non dovranno contenere alcuna traccia di cloruri, solfati, materie
argillose, terrose, limacciose e polverose. L'impasto delle malte, effettuato con appositi mezzi meccanici o,
manualmente, dovra risultare omogeneo e di tinta uniforme. | vari componenti, con I'esclusione di quelli forniti
in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati preferibilmente sia a peso che a
volume.

La calce spenta in pasta dovra essere accuratamente rimescolata in modo che la sua misurazione, a mezzo
di cassa parallelepipeda, riesca semplice e di sicura esattezza.



Gli impasti dovranno essere preparati nella quantita necessaria per I'impiego immediato e, per quanto
possibile, in prossimita del lavoro. | residui d'impasto che non avessero per qualsiasi ragione immediato
impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune che, il giorno
stesso della loro miscelazione, potranno essere riutilizzati.

I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco.
Le modalita per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel decreto
ministeriale 3 giugno 1968. | tipi di malta e le loro classi sono definite in rapporto alla composizione in volume

nel seguente modo (D.M. 9 gennaio 1987):

| quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati dovranno
corrispondere alle seguenti proporzioni:

1° Malta comune:

Calce comune in pasta 0,45 m3

2° Malta semidraulica di pozzolana:
Calce comune in pasta
0,45 m3

Sabbia

3° Malta idraulica:
Calce idraulica
Sabbia

4° Malta idraulica di pozzolana:
Calce comune in pasta
Pozzolana 0,45 m3

5° Malta cementizia:

Agglomerante cementizio a lenta presa
6° Malta cementizia (per intonaci):
Agglomerante cementizio a lenta presa
Sabbia 1,00 m3
7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione):
Malta idraulica

0,45 m3
Diatricen n ahiain
8° Smalto idraulico per cappe:
Malta idraulica
0,45 m3
DPiatricen
9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non
armate):
2,00¢
Cemento normale (a lenta presa)
Sabbia 0,400 m3
10° | Conglomerato per calcestruzzi semplici
ed armati:
3,00 ¢
Cemento
0,400 m3
13° | Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni
in cemento a doppio strato:
Agglomerante cementizio a lenta presa
2,00¢

o N N




14° | Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti
in cemento a due strati, oppure per
pavimentazioni ad unico strato:

Cemento ad alta resistenza

Sahhia R EN i

Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, I'l'mpresa sara obbligata ad uniformarsi
alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni
previste. | materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno
ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacita prescritta dalla Direzione dei lavori e che
I'Impresa sara in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verra
effettuata la manipolazione.

La calce spenta in pasta non dovra essere misurata in fette come viene estratta con badile dal calcinaio, ma
bensi dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita.

L'impasto dei materiali dovra essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate,
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un
miscuglio di tinta uniforme, il quale verra poi asperso ripetutamente con la minore quantita di acqua possibile
ma sufficiente, rimescolando continuamente.

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formera prima I'impasto della
malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantita di acqua possibile, poi si distribuira la
malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolera il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente
distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.

Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformita alle
prescrizioni del DM 16.01.2008.

Quando sia previsto I'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo
studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria
degli inerti e sul dosaggio di cemento per unita di volume del getto.

Il qguantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilita del getto
e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto I'acqua unita agli
inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.

| getti debbono essere convenientemente vibrati.

Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del
conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti.

Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantita necessaria,
per I'impiego immediato, cioé dovranno essere preparati volta per volta e per quanto & possibile in vicinanza
del lavoro. | residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere
gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati perd
nella sola stessa giornata del loro confezionamento.

Art. 59 — Opere in calcestruzzo

Impasti di Conglomerato Cementizio

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformita di quanto previsto nel DM
16.01.2008.



La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dellimpasto, devono essere
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilita del
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.

Partendo dagli elementi gia fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovra essere
scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.

L'impiego degli additivi dovra essere subordinato all’accertamento della assenza di ogni pericolo di
aggressivita (norme UNI 9527 e 9527 FA-1-92).

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalita atte a
garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858.
Controlli sul Conglomerato Cementizio
Per i controlli sul conglomerato ci si atterra a quanto previsto dal DM 16.01.2008.

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto
specificato nel suddetto Decreto.

La resistenza caratteristica del conglomerato dovra essere non inferiore a quella richiesta dal progetto.
Il controllo di  qualita del conglomerato si articola nelle seguenti fasi:

studio preliminare di qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5
e 6 dell'allegato 2).

| prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in
opera dei casseri, secondo le modalita previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2.

Norme di Esecuzione per il Cemento Armato Normale

Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale I'’Appaltatore dovra attenersi alle norme contenute
nella legge n. 1086/1971 e nelle relative norme tecniche del Decreto Ministeriale 9.01.1996. In particolare:

a) gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto.

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per
almeno tre giorni.

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune
cautele;

b) le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente
nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate.

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante:

- saldature eseguite in conformita delle norme in vigore sulle saldature;

- manicotto filettato;

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare 'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la
lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 40 volte il diametro e la prosecuzione

di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella
sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro;



c) le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6
volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del Decreto Ministeriale
9.01.1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo;

d) la superficie dell’armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8
cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso ditravi e pilastri. Tali misure devono
essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i
pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni
provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti).

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il
diametro delle barre medesime e, in ogni caso, hon meno di 2 cm. Si potra derogare a quanto sopra
raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm.

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto;

b) il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre
avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione
allimpiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e
costruttive; la decisione é lasciata al giudizio del Direttore dei lavori.

TITOLO 4 — PRINCIPALI LAVORAZIONI

Art. 60 — Categorie di lavoro — Definizioni general i

Tutte le categorie di lavoro indicate negli articoli seguenti dovranno essere eseguite nella completa
osservanza delle prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle leggi vigenti.

Si richiamano espressamente, in tal senso, gli articoli gia riportati sul’osservanza delle leggi, le responsabilita
e gli oneri dell'appaltatore che, insieme alle prescrizioni definite negli articoli seguenti, formano parte
integrante del presente capitolato.

Art. 61 — Rilievi — Capisaldi - Tracciati

Al momento della consegna dei lavori I'appaltatore dovra verificare la rispondenza delle sezioni e dei profili di
progetto allegati al contratto richiedendo gli eventuali chiarimenti necessari alla piena comprensione di tutti gli
aspetti utili finalizzati al corretto svolgimento dei lavori da eseguire. Qualora, durante la consegna dei lavori,
non dovessero emergere elementi di discordanza tra lo stato dei luoghi e gli elaborati progettuali o
'appaltatore non dovesse sollevare eccezioni di sorta, tutti gli aspetti relativi al progetto e al suo
posizionamento sull'area prevista devono intendersi come definitivamente accettati nei modi previsti e indicati
negli elaborati progettuali.

Durante I'esecuzione delle opere sara onere dell’appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di
capisaldi di facile individuazione e delle opere di tracciamento e picchettazione delle aree interessate dai
lavori da eseguire; la creazione o la conservazione dei capisaldi necessari all'esecuzione dei lavori sara
effettuata con l'impiego di modine e strutture provvisorie di riferimento in base alle quali si eseguira il
successivo tracciamento.

Art. 62 — Cantieristica

Come meglio specificato nei vari elaborati d’appalto, prima di dare inizio ai lavori e durante i medesimi
all'’Appaltatore competono, in quanto da intendere compresi nei prezzi di elenco:

e il completo tracciamento di tutte le opere e la posa di caposaldi inamovibili (almeno 10), che
dovranno essere mantenuti fino alla riconsegna delle opere. Dovra essere elaborata la monografia
dei capisaldi;

« la realizzazione del progetto di cantierizzazione e officina in genere (strutture, impianti, edilizia in
genere) che I'Appaltatore fara elaborare a propri Professionisti di fiducia, abilitati a tale attivita. Tale
progetto dovra tener conto delle varie fasi costruttive gia individuate nell’appalto. Il progetto di
cantierizzazione dovra individuare chiaramente la contro-monta;



« predisposizione delle apparecchiature per il monitoraggio geotecnico/strutturale (prove di carico su
piastra, prove di carico sui pali, ecc. ecc.), da riferire (se richiesto dalla D.L.) ai caposaldi sopracitati,
lettura metodica, interpretazione dei dati, eventuale modifica delle tecniche di lavoro.

Tutte le attivita devono rispettare le seguenti indicazioni:

« approfondire il piano di posa della sottofondazione strutturale fino a raggiungere strati di terreno in
grado di garantire la portanza minima necessaria;

* le armature devono essere elettricamente continue con sezione minima di contatto come prescritto
dalle Norme CEl;

« |a resistenza elettrica della struttura deve risultare minore di 0,10 ohm. La continuita elettrica deve
essere verificata dall'impiantista dell’Appaltatore prima dell’esecuzione dei getti;

« afine lavori € richiesta la redazione del progetto degli impianti “as built”.

E’ infine onere dellImpresa proteggere e/o deviare, dove necessario, tutte le infrastrutture esistenti, aree e
sotterranee (cavi, condutture, fognature, ecc. ecc.), anche se oggi non visibili. E’ infatti onere e
compito dell'lmpresa, e gia compensato nei prezzi di elenco, ricercare, segnalare e proteggere con getti in
cls, setti separatori, ecc. ecc. tutti i sottoservizi esistenti. Dovra essere prestata particolare attenzione a tutte
le linee elettriche, Telecom, acquedottistiche, fognarie, ecc. ecc. esistenti (interrate ed aeree). Tutte le opere
di mutua protezione ed isolamento di tutte le opere interrate, necessarie per motivi cantieristici e per
rispettare la normativa vigente, sono comprese nei prezzi dell’appalto.

Art. 63 — Recinzione area di cantiere

L'area di cantiere sara individuata nelle planimetrie di progetto.

In essa I'appaltatore dovra provvedere alla fornitura e posa di recinzioni, che dovranno essere demolite,
riprese, spostate, ampliate e poi demolite per delimitare sia I'area di cantiere vera e propria, sia tutti i
subcantieri da realizzare nelle varie fasi.

La circolazione di cantiere dovra essere opportunamente regimata (piste, rampe di discesa negli scavi, etc.).

Art. 64 — Allestimenti per la viabilita

E’ vietato alle Ditte assuntrici di limitare o chiudere al transito, per I'esecuzione dei lavori di loro spettanza, le
vie di accesso alla struttura esistente senza la preventiva autorizzazione della Stazione appaltante.

Le Ditte dovranno provvedere a loro cura e spese affinché sia sempre possibile e comodo il transito dei
pedoni e I'accesso dei veicoli di servizio.

L'Appaltatore durante e dopo i lavori manterra sgombra la viabilita dalla polvere, dai detriti e dal fango e
dallacqua in modo da non arrecare inconvenienti alla viabilita e provvedera a restituire la dovuta pulizia alla
via a lavoro ultimato.

Durante I'esecuzione dei lavori I'Appaltatore dovra provvedere a installare a sue spese gli occorrenti
sbarramenti sia frontalmente che lateralmente alle zone manomesse o ai depositi di materiali e nelle ore
notturne provvedere mediante lanterne a segnalare lavori in corso. Il numero e la disposizione di queste
lanterne dovra essere tale che le zone manomesse e qualsiasi ingombro che costituisca ostacolo o pericolo
alla viabilita risultino perfettamente segnalati; in ogni modo I'Appaltatore sara ritenuto responsabile di
qualsiasi incidente che possa verificarsi in dipendenza della mancanza o deficienza delle suddette
segnalazioni.

Inoltre durante I'esecuzione dei lavori I’Assuntore dovra a sua cura e spese collocare i regolamentari segnali
di preavviso e segnalazione dei lavori in corso.

| segnali di preavviso dovranno essere di regola installati a distanza conveniente prima e dopo la zona
manomessa;



saranno del tipo internazionale per segnale di pericolo generico.

L'Assuntore dovra inoltre disporre un servizio di guardia, a sue totali spese, nelle ore notturne e nei giorni
festivi per assicurarsi che i segnali siano mantenuti in posto e le lanterne rimangano accese durante la notte.

Le prescrizioni su espresse non dispensano I'Appaltatore dall’adottare quelle maggiori misure di sicurezza
che siano richieste dalla particolare posizione e natura dei lavori, e non implicano responsabilita alcuna e per
I’Amministratore appaltante, restando sempre invece I'Appaltatore stesso responsabile verso i terzi dei danni
eventuali derivanti da segnalazioni deficiente per qualsiasi motivo.

Art. 65 — Demolizioni e rimozioni

Le demolizioni di manufatti in laterizio, solai, murature, calcestruzzi, pavimentazioni, ecc., sia in rottura che
parziali o complete, devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non
danneggiare le parti da mantenere, e in modo da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti, al lavoro ed agli
estranei, secondo le norme previste dal Piano di sicurezza e coordinamento.

Nelle demolizioni o rimozioni l'appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali
risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utiimente, sotto pena di rivalsa di danni a favore della
Stazione Appaltante.

Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od
oltrepassati i limiti fissati, saranno ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite, a
cura e spese dell’Appaltatore, senza alcun compenso. Tutti i materiali riutilizzabili, a insindacabile giudizio
della Direzione lavori, devono essere custoditi,

trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per
non danneggiarli, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione.

Detti materiali restano tutti di proprieta della Stazione Appaltante, la quale potra ordinare all'Appaltatore di
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati.

| materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere
trasportati alle pubbliche discariche.

Le demolizioni e le rimozioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte dalla tavole grafiche e
saranno da verificarsi a livello di progettazione esecutiva.

Art. 66 — Scavi

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i
disegni di progetto che dovranno essere verificate a livello di progettazione esecutiva.

Nell'esecuzione degli scavi in genere I'appaltatore dovra procedere in modo da impedire scoscendimenti e
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere,
altresi obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione della materie franate.

L'Appaltatore dovra, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove
non siano utilizzabili, e non ritenute adatte, (a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori), ad altro
impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche, ovvero su
aree che l'appaltatore dovra provvedere a rendere disponibili a sua cura e spesa.

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere successivamente utilizzate, esse dovranno
essere depositate entro i limiti del lotto d’intervento previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi
riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle
proprieta pubbliche e private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. La Direzione dei lavori,
potra far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti
disposizioni.



SCAVI DI SBANCAMENTO

Per scavi di sbhancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del
terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini,
scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in
generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. Lo scavo di shancamento dovra estendersi
a tutta la superficie del parcheggio interrato, fino alla quota indicata nelle tavole di progetto, da verificarsi a
livello di progetto esecutivo.

SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA

Per scavi di fondazione si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo a travi,
plinti, muri e pilastri di fondazione propriamente detti, oltre allo scavo necessario per la realizzazione della
riserva idrica e della fossa ascensore. In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione
quelli per dar luogo alle fogne condutture, fossi, cunette ecc..

Qualunque sia la natura e la qualita del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla
profondita indicata nelle tavole di progetto, necessaria per il getto di sottofondazione e comunque fino alla
guota che dalla Direzione dei lavori verra ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondita, che si trovano
indicate nei disegni di progetto sono percio di stima preliminare, e sono da verificarsi durante la progettazione
esecutiva; I'Amministrazione appaltante si riserva piena facolta di variarle nella misura che reputa piu
conveniente, senza che cio possa dare all'appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni e domande di speciali
compensi, avendo egli soltanto il diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le
varie profondita da raggiungere.

E' vietato all'appaltatore, sotto pena di demalire il gia fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione
dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. | piani di fondazione dovranno essere
generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno a richiesta della
Direzione lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze.

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovra essere diligentemente riempito e
costipato, a cura e spese dell'appaltatore con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale
primitivo. Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorre, essere solidamente puntellati e sbatacchiati
con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento
di materie durante I'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. L'Appaltatore € responsabile dei danni ai
lavori, alle persone, alle proprieta pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza e
insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa,
adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di
ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei lavori. Col procedere
delle murature I'Appaltatore, potra recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si tratti di
armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprieta dell Amministrazione
appaltante; i legnami perod, che a giudizio della Direzione dei lavori non potessero essere tolti senza pericolo
e danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.

SCAVI IN PROSSIMITA DI EDIFICI

Gli scavi dovranno essere preceduti da attento esame delle loro fondazioni esistenti, integrato da sondaggi,
tesi ad accettarne natura, consistenza e profondita, quando si possa presumere che lo scavo della trincea
risulti pericoloso per la stabilita dei fabbricati. Verificandosi tale situazione, I'Appaltatore dovra ulteriormente
procedere, in concerto con il direttore dei lavori delle strutture, ad eseguire le verifiche e gli adeguamenti alle
opere, senza alcun compenso aggiuntivo. Le tavole di progetto indicano le zone soggette a scavi in
prossimita di edifici, dove si procedera ad effettuare scavi ed opere di sottofondazione, da eseguire per
campioni.

Art. 67 — Fondazioni in opera

Le fondazioni dovranno appoggiare su uno strato variabile di sottofondazione in magrone e sottostante
terreno riconosciuto idoneo. Il progetto strutturale sara da verificare a livello di progettazione esecutiva.



Art. 68 — Strutture prefabbricate in calcestruzzo armato e precompresso

Gli elementi in calcestruzzo armato vibrato prefabbricato e precompresso, riguardano la struttura portante del
parcheggio interrato. Si evidenzia che le indicazioni dimensionali delle strutture, riportate negli elaborati
progettuali, dovranno essere verificate a livello di progettazione esecutiva.

La progettazione, I'esecuzione ed il collaudo delle costruzioni prefabbricate sono disciplinate dalle norme
contenute nel D.M. 3 dicembre 1987, nonché nella Circolare Min.LL.PP. 16 marzo 1989, n. 31104 e ogni altra
disposizione in materia. | manufatti prefabbricati utilizzati e montati dall'lmpresa costruttrice, dovranno
appartenere ad una delle due categorie di produzione previste dal citato D.M. e precisamente: in serie
"dichiarata" o in serie "controllata”.

Posa in opera

Nella fase di posa in opera e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli accorgimenti
necessari per ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti al movimento degli elementi e per
evitare forti concentrazioni di sforzo.

| dispositivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel progetto, tenendo conto
sia di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia di quelle di esecuzione della unione. Gli eventuali
dispositivi di vincolo impiegati durante la posa, se lasciati definitivamente in opera, non devono alterare |l
corretto funzionamento dell'unione realizzata e comunqgue generare concentrazioni di sforzo.

Unioni e giunti.

Le "unioni" sono i collegamenti tra le parti strutturali atti alla trasmissione di sollecitazioni. | "giunti" sono gli
spazi tra le parti strutturali che ne consentono mutui spostamenti senza trasmissione di sollecitazioni.

Nelle unioni i materiali impiegati con funzione strutturale devono avere, di regola, durabilita, resistenza al
fuoco e protezione, almeno uguali a quelle degli elementi da collegare. Ove queste condizioni non fossero
rispettate, i limiti dell'intera struttura vanno definiti con riguardo all'elemento significativo pit debole. | giunti
aventi superfici affacciate devono garantire un adeguato distanziamento delle superfici medesime, per
consentire i movimenti prevedibili.

Il Direttore dei lavori dovra verificare che eventuali opere di finitura non pregiudichino il libero funzionamento
del giunto.

Appoggi.

Gli appoggi devono essere tali da soddisfare le condizioni di resistenza dell'elemento appoggiato,
dell'eventuale apparecchio di appoggio e del sostegno, tenendo conto delle variazioni termiche, della
deformabilita delle strutture e dei fenomeni lenti. Per elementi di solaio o simili, deve essere garantita una
profondita dell'appoggio, a posa avvenuta, non inferiore a 3 cm, se € prevista in opera la formazione della
continuita dell'unione, e non inferiore a 5 cm, se definitivo. Per appoggi discontinui (nervature, denti) i valori
precedenti vanno raddoppiati.

Per le travi, la profondita minima dell'appoggio definitivo deve essere non inferiore a (8 + 1/300) cm, essendo
"I" la luce netta della trave in centimetri.

Montaggio.

Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento dovranno essere proporzionati per
la massima prestazione prevista nel programma di montaggio; inoltre, nella fase di messa in opera
dell'elemento prefabbricato fino al contatto con gli appoggi, i mezzi devono avere velocita di posa
commisurata con le caratteristiche del piano di appoggio e con quella dell'elemento stesso. La velocita di
discesa deve essere tale da poter considerare non influenti le forze dinamiche di urto. Gli elementi vanno
posizionati come e dove indicato nel progetto. In presenza di getti integrativi eseguiti in opera, che
concorrono alla stabilita della struttura anche nelle fasi intermedie, il programma di montaggio sara
condizionato dai tempi di maturazione richiesti per questi, secondo le prescrizioni di progetto. L'elemento pud
essere svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che & stata assicurata la sua stabilita. L'elemento
deve essere stabile di fronte a:



- I'azione del peso proprio;

- I'azione del vento;

- le azioni di successive operazioni di montaggio;
- le azioni orizzontali convenzionali.

L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilita nella fase transitoria che precede il definitivo completamento
dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove necessarie, per consentire, in condizioni di sicurezza,
le operazioni di registrazione dell'elemento (piccoli spostamenti delle tre coordinate, piccole rotazioni, ecc.) e,
dopo il fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di recupero dell'attrezzatura stessa, senza provocare
danni agli elementi stessi. La corrispondenza dei manufatti al progetto, sotto tutti gli aspetti rilevabili al
montaggio (forme, dimensioni e relative tolleranze), sara verificata dalla Direzione dei lavori, che escludera
I'impiego di manufatti non rispondenti.

Accettazione.

Tutte le forniture di componenti strutturali prodotti in serie controllata possono essere accettate senza ulteriori
controlli dei materiali, né prove di carico dei componenti isolati, se accompagnate da un certificato di origine
firmato dal produttore e dal tecnico responsabile della produzione, attestante che gli elementi sono stati
prodotti in serie controllata e recante in Allegato copia del relativo estratto del registro di produzione e degli
estremi dei certificati di verifica preventiva del laboratorio ufficiale. Per i componenti strutturali prodotti in serie
dichiarata, si deve verificare che esista una dichiarazione di conformita rilasciata dal produttore.

Art. 69 — Esecuzione di opere in conglomerato ceme __ ntizio armato

Nell’'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso I'Impresa dovra attenersi
strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per I'esecuzione delle opere in
conglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 14.01.2008 — Norme tecnhiche per le Costruzioni e
Circolare del 02.02.2009 n. 617 - Istruzioni per I'applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni”
di cui al D.M. 14 gennaio 2008).

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i componenti riescano
intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa.

Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantita necessaria per I'impiego immediato e cioé
debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.

Per ogni impasto si devono misurare da prima le quantita dei vari componenti, in modo da assicurare che le
proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi questa
con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere I'acqua con ripetute aspersioni, continuando cosi a
rimescolare I'impasto finché assuma 'aspetto di terra appena umida.

Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che deve
essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché I'acqua affiori in superficie. |l getto sara eseguito a
strati di spessore non superiore a 15 cm.

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per
guanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.

| casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da resistere senza
deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.

Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. | conglomerati con
cemento ad alta resistenza & opportuno che vengano vibrati.

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verra indicato dalla Direzione
dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovra essere vibrato oltre un’ora dopo |l
sottostante.



| mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da
applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme.

| pervibratori sono in genere piu efficaci, si deve per0 evitare che essi provochino spostamenti nelle
armature. La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore
(massimo 20 cm).

Quando sia necessario vibrare la cassaforma & consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla cassaforma
stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da
4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche piu).

| previbratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei vuoti; nei
due percorsi si potra avere una velocita media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo strato dipende dalla
potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile.

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono
distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm).

Si dovra mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovra
essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica.

La granulometria dovra essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha
sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della malta e
vuoti negli strati superiori.

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lieve
strato di malta omogenea ricca di acqua.

Di man mano che una parte del lavoro € finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata affinché la
presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida per
proteggere I'opera da variazioni troppo rapide di temperatura.

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate.

Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato eseguito
precedentemente se questo € ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la superficie
stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbia nelle
proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla
Direzione dei lavori, in modo da assicurare un buon collegamento dellimpasto nuovo col vecchio. Si deve
fare anche la lavatura se la ripresa non ¢ di fresca data.

In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai quali la
massa muraria di calcestruzzo é sollecitata.

Quando I'opera venga costruita per tratti 0 segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere formato
e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massa muraria,
costituita dai tratti 0 segmenti stessi, &€ assoggettata.

Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il
conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidita dell’opera non
abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente.

Spetta in ogni caso all'lmpresa la completa ed unica responsabilita della regolare ed esatta esecuzione delle
opere in cemento armato.

Le prove verranno eseguite a spese dell'lmpresa e le modalita di esse saranno fissate dalla Direzione dei
lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissati nelle norme
sopra citate.

Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall’'ultimazione del getto.



Art. 70 — Costruzione di murature

La costruzione delle murature, siano esse formate da elementi resistenti naturali o artificiali, dovra essere
eseguita conformemente a quanto stabilito dal D.M. 9 gennaio 1987 (norme tecniche per la progettazione,
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento). Nelle costruzioni delle murature
in genere verra curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine, sordine, piattabande, archi e
verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi canne e fori:

* per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e travi a doppio T, le testate
delle travi in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la
formazione delle murature;

e per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi, orinatoi, lavandini,
immondizie, ecc.;

e per condutture elettriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione;
« per le imposte delle volte e degli archi;

« per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.. Quanto
detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature gia eseguite.

Le costruzioni delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento
sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione di
strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione.

La muratura procedera a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o0 come altrimenti venisse
prescritto. All'innesto con i muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune
ammorsature in relazione al materiale impiegato. | lavori in muratura, qualunque sia il sistema costruttivo
adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante il quale la temperatura si mantenga per molte
ore, al di sotto di zero gradi centigradi. Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in
muratura ordinaria possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro
vengono adottati opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. Le facce delle
murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla loro ultimazione od anche
pit se sara richiesto dalla Direzione dei lavori. Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a
grana fine; quelle di discesa delle immondezze saranno intonacate a cemento liscio. Si potra ordinare che
tutte le canne, le gole, ecc., nello spessore dei muri, siano lasciate aperte sopra una faccia
temporaneamente, anche per tutta la loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si eseguira
posteriormente.

Le imposte per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con addentellati d'uso, sia
col costruire l'originale delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verra
prescritto. La direzione stessa potra ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati dagli
architravi in cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo
spessore del muro e al sovraccarico. Quanto venga ordinato, sui muri delle costruzioni, nel punto di
passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra, sara disteso uno strato impermeabile; la muratura
su di esso non potra essere ripresa che dopo il suo consolidamento.

Art. 71 — Esecuzione di pavimenti

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
- pavimentazioni su strato portante;

- pavimentazioni su terreno (cioeé dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione é svolta
dal terreno).



Tenendo conto dei limiti stabiliti dalla legge 5-2-1992, n. 104, quando non & diversamente descritto negli
altri documenti progettuali (0 quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna
delle categorie sopracitate sara composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato puo
assolvere una o piu funzioni).

a) La pavimentazione su strato portante avra quali elementi o strati fondamentali:

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti
o di esercizio;

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti
differenziali tra strati contigui;

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse
dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti  meccanici
sensibilmente differenziati;

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche,
ecc.

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare
fondamentali;

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilita ai
liquidi dai vapori;

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
termico;

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
acustico;

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarita ed
eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di
collegamento).

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovra venire eseguita in modo che la superficie
risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno
impartite dalla D.L.. | singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare
perfettamente fissati al sottostrato e non dovra verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto
benché minima ineguaglianza.

| pavimenti si addenteranno per almeno mm. 15 entro l'intonaco delle pareti, che sara tirato verticalmente
sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio.

Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso,
ma anche lintonaco per almeno 15 mm.. | pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti,
lavorati e senza macchie di sorta.

Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno 10 gg. Dopo l'ultimazione di ciascun
pavimento, I'Appaltatore avra I'obbligo di impedire I'accesso di qualunque persona nei locali; e cid anche per
pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per
il passaggio abusivo di persone e per altre cause, I'Appaltatore dovra a sua cura e spese ricostruire
le parti danneggiate.

L'Appaltatore ha I'obbligo di presentare alla D.L. i campioni dei pavimenti che saranno prescritti.



Tuttavia la D.L. ha piena facolta di provvedere al materiale di pavimentazione. L’Appaltatore, se richiesto, ha
I'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell’elenco ed eseguire il sottofondo giusto le
disposizioni che saranno impartite dalla Direzione stessa.

Per quanto concerne gli interventi da eseguire su manufatti di particolare valore storico-artistico, I'Appaltatore
dovra evitare 'inserimento di nuovi elementi; se non potesse fare a meno d’impiegarli per aggiunte o parziali
sostituzioni, essi saranno realizzati con materiali e tecniche che ne attestino la modernitd in modo da
distinguerli dagli originali; inoltre, egli avra I'obbligo di non realizzare alcuna ripresa decorativa o figurativa in
quanto non dovra ispirarsi ad astratti concetti di unita stilistica e tradurre in praticale teorie sulla forma
originaria del manufatto.

L'Appaltatore potra impiegare uno stile che imiti I'antico solo nel caso si debbano riprendere espressioni
geometriche prive d'individualita decorativa. Se si dovessero ricomporre sovrastrutture ornamentali andate in
frammenti, I’Appaltatore avra I'obbligo di non integrare o ricomporle con inserimenti che potrebbero alterare
I'originaria tecnica artistica figurativa; egli, quindi, non dovra assolutamente fornire una ricostruzione analoga
all'originale.

Sottofondi — Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo esse siano, dovra opportunamente
spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del
pavimento da eseguire alla profondita necessaria.

Il sottofondo potra essere costituito, secondo gli ordini della D.L., da un massetto di calcestruzzo idraulico o
cementizio o da un gretonato, di spessore non minore di cm. 4 in via normale, che dovra essere gettato in
opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni. Prima della posa del pavimento le
lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o
cemento, e quindi vi si stendera, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore
dacm.1,5a?2.

Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la D.L. potra prescrivere che sia eseguito in
calcestruzzo di pomice. Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comungque compressibili il
massetto dovra essere costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un
piano ben costipato e fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento.

Art. 74 — Esecuzione di coperture continue

1) Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua € assicurata indipendentemente
dalla pendenza della superficie di copertura.

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:

- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza;

- copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato di ventilazione.

2) Quando non é diversamente descritto negli altri documenti progettuali (0 quando questi non sono
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopraccitate sara composta dai
seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178).

Nelle soluzioni costruttive uno strato pud assolvere ad una o piu funzioni.

a) La copertura non termoisolata non ventilata avra quali strati di elementi fondamentali:

- 'elemento portante con funzioni strutturali;

- lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto;

- 'elemento di tenuta all’'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilita all'acqua meteorica e di
resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno;

- lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, fisiche, chimiche
e/o con funzione decorativa.



b) La copertura ventilata ma non termoisolata avra quali strati ed elementi fondamentali:
- 'elemento portante;

- lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento igrotermico delle
coperture attraverso ricambi d’'aria naturali o forzati;

- strato di pendenza (se necessario);

- elemento di tenuta all’acqua;

- strato di protezione.

¢) La copertura termoisolata non ventilata avra quali strati ed elementi fondamentali:
- 'elemento portante;

- strato di pendenza;

- strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di ridurre (barriera) il passaggio
del vapore d’acqua e per controllare il fenomeno della condensa;

- elemento di tenuta all’acqua;

- elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica globale della
copertura;

- strato filtrante;

- strato di protezione.

d) La copertura termoisolata e ventilata avra quali strati ed elementi fondamentali:
- 'elemento portante con funzioni strutturali;

- 'elemento termoisolante;

- lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di sopportare i carichi
previsti;

- lo strato di ventilazione;

- 'elemento di tenuta all'acqua;

- lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche;

- lo strato di protezione.

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari né dovuti alla soluzione

costruttiva scelta, dovra essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto riguarda i materiali

utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel sistema di copertura.

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane operera come segue:

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verifichera I'adozione dei
criteri per la sicurezza degli operatori come da norma UNI 8088 e che i materiali impiegati e le tecniche di
posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati piu significativi, verifichera che il

risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita
all’elemento o strato considerato.



In particolare verifichera: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni (per gli strati
realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati); la esecuzione accurata dei bordi e dei punti
particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verifichera con semplici metodi da cantiere:

- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);

- adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta I'esistenza di completa separazione);

- la tenuta all'acqua, all'umidita, ecc.

b) A conclusione dell'opera eseguira prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di
acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o
dalla realta.

Avra cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi pit significativi unitamente alla descrizione e/o
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni

attinenti la successiva manutenzione.

Art. 75 — Esecuzione di impermeabilizzazioni

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori prefissati)
il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell’edificio (pareti, fondazioni,
pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti.

Esse si dividono in:

- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti;

- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate.

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie:

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue;

b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni;

¢) impermeabilizzazioni di opere interrate;

d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d’acqua).

Qualsiasi tipo d'impermeabilizzazione dovra essere eseguito con grande attenzione ed accuratezza
soprattutto in vicinanza di fori, passaggi, cappe, ecc.; 'Appaltatore avra I'obbligo di eliminare a proprie spese

eventuali perdite che si dovessero manifestare anche a distanza di tempo.

I materiali da impiegare nelle opere d'impermeabilizzazione dovranno possedere le caratteristiche descritte
dall’Art. “Materiali diversi” del presente capitolato.

Inoltre, potranno essere richiesti dalla D.L. — i requisiti del “Marchio di Qualita” rilasciato dall'l.G.L.A.E. o del
“Certificato d’ldoneita Tecnica” dell'l.C.I.T.E. Per I'esecuzione dei lavori d'impermeabilizzazione I’Appaltatore
dovra rispettare le seguenti disposizioni:

Piani di posa — Dovranno essere il piu possibile, lisci, uniformi, privi di irregolarita, di avvallamenti e di
polvere. L’'Appaltatore dovra predisporre i necessari giunti di dilatazione in base alla dimensione ed alla
natura di posa di cui dovra annullare gli imprevedibili movimenti.

Barriera al vapore — Se gli ambienti sottostanti alla copertura presenteranno particolari condizioni
termoigrometriche (bagli, cucine, lavanderie, piscine, ecc.), I'’Appaltatore avra I'obbligo di proteggere dalla
condensazione dei vapori umidi provenienti dal basso sia il manto impermeabile che gli eventuali strati
termocoibenti mediante I'applicazione di una “barriera al vapore ‘“realizzata con uno strato di materiale
impermeabile costituito, salvo diverse prescrizioni, da un’armatura inorganica (velo di vetro o fogli metallici)
rivestita da uno spessore di massa bituminosa.



Lavori preparatori e complementari — L'’Appaltatore dovra realizzare i piani di posa delle soglie delle porte, dei
balconi e dei davanzali in modo che siano in pendenza verso I'esterno.

I muri perimetrali ai piani impermeabilizzati dovranno essere eseguiti cosi da ricavare alla loro base delle
incassature i cui sottofondi dovranno essere intonacati e raccordati al piano di posa; quindi, si dovranno
collegare le superfici orizzontali con quelle verticali impiegando lo stesso materiale utilizzato per
l'impermeabilizzazione.

Le zoccolature di marmo, gres o altro materiale e le facce a vista degli elementi di rivestimento dovranno
essere incassate nella parete in modo da non sporgere.

Precauzioni — Durante la realizzazione e la manutenzione di coperture impermeabili, I'Appaltatore dovra
tutelare l'integrita del manto evitando di poggiarvi sopra ritagli di lamiere, pezzi di ferro, oggetti taglienti, piedi
di scale, elementi di ponteggi o altra roba pesante.

Rifacimenti — Qualora si dovesse ripristinare una vecchia impermeabilizzazione senza dismetterla,
I’Appaltatore dovra considerarla alla stessa stregua di un piano di posa; dovra, quindi, eliminate bolle, grinze,
parti distaccate o fragili, pulire il manto impermeabile, trattarlo con primer, ripristinarlo impiegando materiali
analoghi a quelli preesistenti ed, infine, provvedere alla posa in opera del nuovo.

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione operera come segue:

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verifichera via via che i
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli
strati piu significativi, verifichera che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e
comungue con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato.

In particolare verifichera i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli
prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste
lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verifichera con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche
(punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilita dello strato di tenuta all'acqua, le continuita (o
discontinuita) degli strati, ecc.

b) A conclusione dell'opera eseguira prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni
meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilita con altre parti dell'edificio e con eventuali
opere di completamento. Avra cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.

Art. 76 _— Opere in ferro

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarita di forme e precisione
di dimensioni, secondo i disegni che fornira la D.L., con particolare attenzione nelle saldature e bolliture. | fori
saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribaditure, etc. dovranno essere perfette senza sbavature; i
tagli essere rifiniti a lima. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od inizio
di imperfezione. Ogni pezzo od opera completa in ferro dovra essere rifinita a pié d’opera colorita a minio.
Per ogni opera in ferro, a richiesta della D.L., 'Appaltatore dovra presentare il relativo modello, per la
preventiva approvazione. L'Appaltatore sara in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare su
posto le misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che
potessero verificarsi per I'omissione ditale controllo. In particolare si prescrive:

a) inferriate, cancellate, cancelli, etc. — Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che verranno
indicati all’atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta
composizione. | tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima
precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovra esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la
minima ineguaglianza o discontinuita Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei
buchi, formati a fuoco, alcuna fessura. In ogni caso l'intreccio dei ferri dovra essere dritto ed in parte dovra
essere munito di occhi, in modo che nessun elemento possa essere sfilato. | telai saranno fissati ai ferri di
orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli di telaio, dimensioni e posizioni che
verranno indicate.



	Provincia di Vicenza
	DISCIPLINARE PRESTAZIONALE
	DEGLI ELEMENTI TECNICI
	Impianto di Climatizzazione
	Impianto di distribuzione Idrica
	Impianto Antincendio


